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INTRODUZIONE 

OBIETTIVI  E  SCOPI 

Il presente documento, redatto ai sensi del D. Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 integrato dal 

D.Lgs. n. 106/2009, ha lo scopo di effettuare la valutazione globale e documentata di tutti i 

rischi per la salute e sicurezza dei lavoratori presenti nell’ambito dell’organizzazione in cui 

essi prestano la propria attività, finalizzata ad individuare le adeguate misure di prevenzione 

e di protezione e ad elaborare il programma delle misure atte a garantire il miglioramento nel 

tempo dei livelli di salute e sicurezza. 

 

CONTENUTI 

Ai sensi dell’art. 28 del D.Lgs. n. 81/08 integrato dal D.Lgs. n. 106/2009, il presente 

documento, redatto a conclusione della valutazione,  contiene: 

• una relazione sulla valutazione di tutti i rischi per la sicurezza e la salute durante l’attività 

lavorativa, nella quale sono stati specificati i criteri adottati per la valutazione stessa; 

• l’indicazione delle misure di prevenzione e di protezione attuate e dei dispositivi di 

protezione individuali adottati, a seguito della valutazione di cui all’articolo 17, comma 1, 

lettera a); 

• il programma delle misure ritenute opportune per garantire il miglioramento nel tempo dei 

livelli di sicurezza; 

• l’individuazione delle procedure per l’attuazione delle misure da realizzare, nonché dei ruoli 

dell’organizzazione aziendale che vi debbono provvedere, a cui devono essere assegnati unicamente  

soggetti in possesso di adeguate competenze e poteri; 

• l’indicazione del nominativo del responsabile del servizio di prevenzione e protezione, del 

rappresentante dei lavoratori per la sicurezza o di quello territoriale; 

• l’individuazione delle mansioni che eventualmente espongono i lavoratori a rischi specifici 

che richiedono una riconosciuta capacità professionale, specifica esperienza, adeguata 

formazione e addestramento. 

 

Il contenuto del documento rispetta le indicazioni previste dalle specifiche norme sulla 

valutazione dei rischi contenute nel D.Lgs. 81/08. 

Nella stesura del seguente documento, si è proceduto a: 

• Individuare i lavoratori così come definiti all’art. 2, comma 1, lettera a) del D. Lgs. 81/08. 

• Individuare le singole fasi lavorative a cui ciascun lavoratore può essere addetto 

• Individuare i rischi a cui sono soggetti i lavoratori in funzione delle fasi lavorative a cui 

possono essere addetti. 
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• Individuare ed analizzare le metodologie operative ed i dispositivi di sicurezza già 

predisposti. 

• Analizzare e valutare i rischi a cui è esposto ogni singolo lavoratore. 

• Ricercare le metodologie operative, gli accorgimenti tecnici, le procedure di sistema che, 

una volta attuate, porterebbero ad ottenere un grado di sicurezza accettabile. 

• Analizzare e valutare i rischi residui comunque presenti anche dopo l’attuazione di quanto 

previsto per il raggiungimento di un grado di sicurezza accettabile. 

• Identificare eventuali D.P.I. necessari a garantire un grado di sicurezza accettabile. 

 

Il presente documento non è quindi stato predisposto solamente per ottemperare alle 

disposizioni di cui al D. Lgs. 81/08 ma anche perché sia lo strumento principale per procedere 

alla individuazione delle procedure aziendali atte a mantenere nel tempo un grado di 

sicurezza accettabile. 

Si procederà alla rielaborazione del documento in caso di variazioni 

nell’organizzazione aziendale ed ogni qualvolta l’implementazione del sistema di sicurezza 

aziendale, finalizzato ad un miglioramento continuo del grado di sicurezza, la faccia ritenere 

necessaria. 

Per la redazione del documento si è proceduto alla individuazione delle ATTIVITA’ LAVORATIVE 

presenti nell’Unità Produttiva (intese come attività che non presuppongano una autonomia 

gestionale ma che sono finalizzate a fornire un servizio completo e ben individuabile nell’ambito 

della produzione). 

All’interno di ogni attività lavorativa sono state individuate le singole FASI a cui sono associate: 

• Macchine ed attrezzature impiegate 

• Sostanze e preparati chimici impiegati 

• Addetti 

• D.P.I. 

Ad ogni singola fase sono stati attribuiti i rischi: 

• derivanti dalla presenza dell’operatore nell’ambiente di lavoro 

• indotti sul lavoratore dall’ambiente esterno 

• conseguenti all’uso di macchine ed attrezzature 

• connessi con l’utilizzo di sostanze, preparati o materiali pericolosi per la salute. 

DEFINIZIONI  

a) LAVORATORE: persona che, indipendentemente dalla tipologia contrattuale, svolge 

un’attività lavorativa nell’ambito dell‘organizzazione di un datore di lavoro pubblico o privato, 

con o senza retribuzione, anche al solo fine di apprendere un mestiere, un’arte o una 

professione, esclusi gli addetti ai servizi domestici e familiari. Al lavoratore così definito è 
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equiparato: il socio lavoratore di cooperativa o di società, anche di fatto, che presta la sua 

attività per conto delle società e dell’ente stesso; l’associato in partecipazione di cui all’articolo 

2549, e seguenti del codice civile; il soggetto beneficiario delle iniziative di tirocini formativi e 

di orientamento di cui all’articolo 18 della legge 24 giugno 1997, n. 196, e di cui a specifiche 

disposizioni delle leggi regionali promosse al fine di realizzare momenti di alternanza tra studio 

e lavoro o di agevolare le scelte professionali mediante la conoscenza diretta del mondo del 

lavoro; l’allievo degli istituti di istruzione ed universitari e il partecipante ai corsi di formazione 

professionale nei quali si faccia uso di laboratori, attrezzature di lavoro in genere, agenti 

chimici, fisici e biologici, ivi comprese le apparecchiature fornite di videoterminali 

limitatamente ai periodi in cui l’allievo sia effettivamente applicato alla strumentazioni o ai 

laboratori in questione; il volontario, come definito dalla legge 1° agosto 1991, n. 266; i 

volontari del Corpo nazionale dei vigili del fuoco e della protezione civile; il volontario che 

effettua il servizio civile; il lavoratore di cui al decreto legislativo 1° dicembre 1997, n. 468, e 

successive modificazioni; 

 

b) DATORE DI LAVORO: il soggetto titolare del rapporto di lavoro con il lavoratore o, 

comunque, il soggetto che, secondo il tipo e l’assetto dell’organizzazione nel cui ambito il 

lavoratore presta la propria attività, ha la responsabilità dell’organizzazione stessa o dell’unità 

produttiva in quanto esercita i poteri decisionali e di spesa. Nelle pubbliche amministrazioni di 

cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, per datore di lavoro 

si intende il dirigente al quale spettano i poteri di gestione, ovvero il funzionario non avente 

qualifica dirigenziale, nei soli casi in cui quest’ultimo sia preposto ad un ufficio avente 

autonomia gestionale, individuato dall’organo di vertice delle singole amministrazioni tenendo 

conto dell’ubicazione e dell’ambito funzionale degli uffici nei quali viene svolta l’attività, e 

dotato di autonomi poteri decisionali e di spesa. In caso di omessa individuazione, o di 

individuazione non conforme ai criteri sopra indicati, il datore di lavoro coincide con l’organo 

di vertice medesimo; 

 

 

c) AZIENDA: il complesso della struttura organizzata dal datore di lavoro pubblico o privato; 

 

d) DIRIGENTE: persona che, in ragione delle competenze professionali e di poteri gerarchici e 

funzionali adeguati alla natura dell’incarico conferitogli, attua le direttive del datore di lavoro 

organizzando l’attività lavorativa e vigilando su di essa; 

 

e) PREPOSTO: persona che, in ragione delle competenze professionali e nei limiti di poteri 

gerarchici e funzionali adeguati alla natura dell’incarico conferitogli, sovrintende alla attività 
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lavorativa e garantisce l’attuazione delle direttive ricevute, controllandone la corretta 

esecuzione da parte dei lavoratori ed esercitando un funzionale potere di iniziativa; 

 

f) RESPONSABILE DEL SERVIZIO DI PREVENZIONE E PROTEZIONE: persona in 

possesso delle capacità e dei requisiti professionali di cui all’articolo 32 designata dal datore di 

lavoro, a cui risponde, per coordinare il servizio di prevenzione e protezione dai rischi; 

 

g) ADDETTO AL SERVIZIO DI PREVENZIONE E PROTEZIONE: persona in possesso 

delle capacità e dei requisiti professionali di cui all’articolo 32, facente parte del servizio di cui 

alla lettera l); 

 

h) MEDICO COMPETENTE: medico in possesso di uno dei titoli e dei requisiti formativi e 

professionali di cui all’articolo 38, che collabora, secondo quanto previsto all’articolo 29, 

comma 1, con il datore di lavoro ai fini della valutazione dei rischi ed è nominato dallo stesso 

per effettuare la sorveglianza sanitaria e per tutti gli altri compiti di cui al presente decreto; 

 

i) RAPPRESENTANTE DEI LAVORATORI PER LA SICUREZZA: persona eletta o 

designata per rappresentare i lavoratori per quanto concerne gli aspetti della salute e della 

sicurezza durante il lavoro; 

 

j) SERVIZIO DI PREVENZIONE E PROTEZIONE DAI RISCHI: insieme delle persone, 

sistemi e mezzi esterni o interni all’azienda finalizzati all’attività di prevenzione e protezione 

dai rischi professionali per i lavoratori; 

 

k) SORVEGLIANZA SANITARIA: insieme degli atti medici, finalizzati alla tutela dello stato 

di salute e sicurezza dei lavoratori, in relazione all’ambiente di lavoro , ai fattori di rischio 

professionali e alle modalità di svolgimento dell’attività lavorativa; 

 

l) PREVENZIONE: il complesso delle disposizioni o misure necessarie anche secondo la 

particolarità del lavoro, l’esperienza e la tecnica, per evitare o diminuire i rischi professionali 

nel rispetto della salute della popolazione e dell’integrità dell’ambiente esterno; 

 

m) SALUTE: stato di completo benessere fisico, mentale e sociale, non consistente solo in 

un’assenza di malattia o d’infermità; 

 

n) SISTEMA DI PROMOZIONE DELLA SALUTE E SICUREZZA: complesso dei soggetti 

istituzionali che concorrono, con la partecipazione delle parti sociali, alla realizzazione dei 
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programmi di intervento finalizzati a migliorare le condizioni di salute e sicurezza dei 

lavoratori; 

 

o) VALUTAZIONE DEI RISCHI: valutazione globale e documentata di tutti i rischi per la 

salute e sicurezza dei lavoratori presenti nell’ambito dell’organizzazione in cui essi prestano la 

propria attività, finalizzata ad individuare le adeguate misure di prevenzione e di protezione e 

ad elaborare il programma delle misure atte a garantire il miglioramento nel tempo dei livelli di 

salute e sicurezza; 

 

p) PERICOLO: proprietà o qualità intrinseca di un determinato fattore avente il potenziale di 

causare danni; 

 

q) RISCHIO: probabilità di raggiungimento del livello potenziale di danno nelle condizioni di 

impiego o di esposizione ad un determinato fattore o agente oppure alla loro combinazione 

 

r) UNITÀ PRODUTTIVA: stabilimento o struttura finalizzati alla produzione di beni o 

all’erogazione di servizi, dotati di autonomia finanziaria e tecnico funzionale; 

 

s) NORMA TECNICA: specifica tecnica, approvata e pubblicata da un’organizzazione 

internazionale, da un organismo europeo o da un organismo nazionale di normalizzazione, la 

cui osservanza non sia obbligatoria; 

 

t) BUONE PRASSI: soluzioni organizzative o procedurali coerenti con la normativa vigente e 

con le norme di buona tecnica, adottate volontariamente e finalizzate a promuovere la salute e 

sicurezza sui luoghi di lavoro attraverso la riduzione dei rischi e il miglioramento delle 

condizioni di lavoro, elaborate e raccolte dalle regioni, dall’Istituto superiore per la prevenzione 

e la sicurezza del lavoro (ISPESL), dall’Istituto nazionale per l’assicurazione contro gli 

infortuni sul lavoro (INAIL) e dagli organismi paritetici di cui all’articolo 51, validate dalla 

Commissione consultiva permanente di cui all’articolo 6, previa istruttoria tecnica dell’ISPESL, 

che provvede a assicurarne la più ampia diffusione; 

 

u) LINEE GUIDA: atti di indirizzo e coordinamento per l’applicazione della normativa in 

materia di salute e sicurezza predisposti dai ministeri, dalle regioni, dall’ISPESL e dall’INAIL 

e approvati in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province 

autonome di Trento e di Bolzano; 

 

v) FORMAZIONE: processo educativo attraverso il quale trasferire ai lavoratori ed agli altri 

soggetti del sistema di prevenzione e protezione aziendale conoscenze e procedure utili alla 
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acquisizione di competenze per lo svolgimento in sicurezza dei rispettivi compiti in azienda e 

alla identificazione, alla riduzione e alla gestione dei rischi; 

 

w) INFORMAZIONE: complesso delle attività dirette a fornire conoscenze utili alla 

identificazione, alla riduzione e alla gestione dei rischi in ambiente di lavoro. 

 

x) ADDESTRAMENTO: complesso delle attività dirette a fare apprendere ai lavoratori l’uso 

corretto di attrezzature, macchine, impianti, sostanze, dispositivi, anche di protezione 

individuale, e le procedure di lavoro; 

 

y) MODELLO DI ORGANIZZAZIONE E DI GESTIONE: modello organizzativo e 

gestionale per la definizione e l’attuazione di una politica aziendale per la salute e sicurezza, ai 

sensi dell’articolo 6, comma 1, lettera a), del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231, idoneo a 

prevenire i reati di cui agli articoli 589 e 590, terzo comma, del codice penale, commessi con 

violazione delle norme antinfortunistiche e sulla tutela della salute sul lavoro; 

 

z) ORGANISMI PARITETICI: organismi costituiti a iniziativa di una o più associazioni dei 

datori e dei prestatori di lavoro comparativamente più rappresentative sul piano nazionale, quali 

sedi privilegiate per: la programmazione di attività formative e l’elaborazione e la raccolta di 

buone prassi a fini prevenzionistici; lo sviluppo di azioni inerenti alla salute e alla sicurezza sul 

lavoro; la l’assistenza alle imprese finalizzata all’attuazione degli adempimenti in materia; ogni 

altra attività o funzione assegnata loro dalla legge o dai contratti collettivi di riferimento. 

aa) RESPONSABILITÀ SOCIALE DELLE IMPRESE: integrazione volontaria delle 

preoccupazioni sociali ed ecologiche delle aziende e organizzazioni nelle loro attività 

commerciali e nei loro rapporti con le parti interessate 
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IDENTIFICAZIONE E RIFERIMENTI DELLA SCUOLA 

 
RAGIONE SOCIALE ISTITUTO COMPRENSIVO “GIUSEPPE GRASSA" 

DIDATTICO - “G. B. QUINCI” SEDE LEGALE  Via Luigi VACCARA n. 25 - MAZARA DEL VALLO 

  

DIRIGENTE SCOLASTICO Prof.ssa Mariella MISURACA  

  

Sede CENTRALE –  

Scuola SECONDARIA DI PRIMO - GRADO –  

Via Luigi VACCARA n. 25 - Mazara del Vallo 

Tel:  0923 908438 

Fax:  0923 909287 

Succursale Plesso “GUALTIERO” –  

Scuola SECONDARIA DI PRIMO GRADO –  

INFANZIA - PRIMARIA  

Via Gualtiero s.n.c.- Mazara del Vallo 

Tel.   0923 941086 
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ORGANIGRAMMA PER LA SICUREZZA 

SERVIZIO DI PREVENZIONE E PROTEZIONE 

 

DIRIGENTE  SCOLASTICO Prof.ssa  Mariella MISURACA 

……………………………………….. 
RAPPRESENTANTE LAVORATORI PER LA 

SICUREZZA  
Sig.   Cusumano INZERILLO                

RESPONSABILE del S.P.P. Ing.    Francesco     ZIZZO 

………………………………………

…………….. ADDETTI al S.P.P.  

  Sede CENTRALE – Scuola media I° grado 

                                  via Luigi Vaccara n. 25 

  

Prof.      

   

Succursale Plesso "GUALTIERO"  

Scuola media I° grado – Via Gualtiero snc. 

      

   

 

Succursale Plesso " GUALTIERO"   

       Infanzia – Primaria – 
       Via Gualtiero snc. 

 

 

 

  

 

 

 

PREPOSTI  

   Sede CENTRALE – Scuola media I° grado 

                                  via Luigi Vaccara n. 25 

   

    Succursale Plesso "GUALTIERO"  

Scuola media I° grado –  

                                   Via Gualtiero snc. 

  

    

Succursale Plesso "GUALTIERO"  

Infanzia – Primaria –  

                                Via Gualtiero snc. 

 

 

  

 

  

 

 MEDICO COMPETENTE: LA SORVEGLIANZA SANITARIA È PREVISTA SOLO PER CASI   

 

                                          SPORADICI, PER ALCUNI  LAVORI PROBABILMENTE USURANTI.  
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ORGANIGRAMMA FUNZIONALE 

 

PREPOSTO ATTIVITÀ 
DI CONTROLLO 

R.S.P.P.                        

RESPONSABILE 
DELL’EMERGENZA 

SQUADRA 
EMERGENZA 

PERSONALE 
ALL’INGRESSO 

DOCENTE ADDETTO 
ALLA CLASSE 

AUSILIARE 
ASSISTENZA DISABILI 

CORPO DOCENTE 

STUDENTI 

NORMALE ATTIVITÀ 

EMERGENZA 
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ELENCO DOCUMENTAZIONE OBBLIGATORIA 

  

di pertinenza dell’Ente Proprietario dell’edificio scolastico  

 CERTIFICATO DI AGIBILITÀ DEI LOCALI AD USO 

SCOLASTICO. 

 CERTIFICATO IGIENICO SANITARIO DEI LOCALI AD USO 

SCOLASTICO. 

 CERTIFICATO PREVENIONE INCENDI 

 DICHIARAZIONE CONFORMITA’  IMPIANTO  ELETTRICO  

 DICHIARAZIONE CONFORMITA’ IMPIANTO  IDRICO  

 DICHIARAZIONE CONFORMITA’  IMPIANTO  

RISCALDAMENTO 

COPIA DENUNCIA IMPIANTO MESSA A TERRA   

COPIA DENUNCIA DI PROTEZIONE DELLE SCARICHE 

ATMOSFERICHE   

VERIFICA IMPIANTO DI MESSA A TERRA 

 

di pertinenza dell’Istituto Scolastico  

DOCUMENTO VALUTAZIONE RISCHI  

PIANO DI EVACUAZIONE E DI EMERGENZA 

DOCUMENTO VALUTAZIONE RISCHIO RUMORE   

NOMINA DEL RESPONSABILE S.P.P.   

NOMINA MEDICO COMPETENTE   

NOMINA LAVORATORI DESIGNATI per GESTIONE 

EMERGENZE e PRIMO SOCCORSO 

REGISTRO INFORTUNI 

REGISTRO CONTROLLI. 

PROCEDURE PER LAVORI IN APPALTO. 

PIANO SICUREZZA (P.O.S.) DELLE DITTE ESTERNE. 

   

di pertinenza dei lavoratori e loro organizzazioni  

NOMINA R.L.S. 

 

La documentazione obbligatoria in possesso per i vari plessi è riportata 

nell’apposito allegato 
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DESCRIZIONE DELL'ISTITUTO con sedi staccate  

(STRUTTURE, IMPIANTI ED ATTREZZATURE) 

SEDE CENTRALE – con scuola MEDIA PRIMO GRADO  

via Luigi VACCARA n. 25 –  MAZARA DEL VALLO 

La sede centrale dell’Istituto Comprensivo “G. GRASSA” è sita nel Comune di Mazara del 

Vallo in Via Luigi Vaccara n. 25, in posizione semiperiferica quartiere Trasmazzaro, ed è articolato 

in un corpo di fabbrica con struttura in c.c.a. a tre elevazioni fuori terra, poi abbiamo un corpo 

interato staccato dal corpo principale ove sono ubicati gli pompe impianto antincendio e locale 

caldaia. A prospetto tra il corpo di fabbrica e la via pubblica abbiamo un corpo di fabbrica non 

agibile, non utilizzato dalla scuola..  

Nel edificio al piano terra sono ubicati  aule - laboratori e servizi igienici, al piano primo i 

locali presidenza - uffici amministrativi – aule - laboratori e servizi igienici al piano terzo 

auditorium e servizi igienici.    

L'edificio con l’area libera di pertinenza, è delimitato da vie pubbliche. L'’ingresso è dalla 

via Luigi Vaccara n. 25, dalla via Enrico Birtol e dal retro da strada pubblica prospiciente il fiume 

Mazzaro. L’accesso ai mezzi di soccorso per Ambulanze e Vigili del Fuoco è possibile dai due 

ingressi uno posto nella Via R. Birtol e l’altro sul lato fiume Mazzaro, dall’ingresso della via Luigi 

Vaccara è possibili l’ingresso pedonale, usato come ingresso principale dell’istituto 

All’interno dell’area libera delimitata abbiamo come detto un corpo di fabbrica non 

utilizzato (inagibile) ex sede del vecchio ITI di Mazara, poi abbiamo un’aerea libera a cortile 

utilizzata come area cortiva e area per punto di raccolta. Lato Sud., di tale area abbiamo confinante 

la vecchia sede dell’istituto professionale Marittimo, anch’essa dismessa e non recintata, per cui è 

fatto obbligo di delimitare l’area ad uso scolastico e non far sconfinare gli alunni presso l’edificio in 

parte diroccato. 

I punti delle aree di raccolta, per le emergenze, sono ubicate all'interna dell'area recintata, 

come indicato nella allegata planimetria.     

Ogni locale è provvisto di norme per l’evacuazione in caso di incendio e di planimetria con 

indicazione delle vie di fuga ed i punti di raccolta situati nell’area di pertinenza o in aree libere 

immediatamente adiacenti all’edificio scolastico. 

Il contesto urbano nel quale la scuola è inserita è un quartiere residenziale, con la presenza di 

attività lavorative, l’area non presenta industrie, inceneritori o discariche dalle quali possano 

derivare rischi di natura chimica. 
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Sede: Plesso "GUALTIERO" con scuola MEDIA PRIMO GRADO - 

PRIMARIA e INFANZIA 

              VIA GUALTIERO snc. MAZARA DEL VALLO 

Il plesso staccato denominato “GUALTIERO” dell’I.C. “G. Grassa” è destinato a scuola 

media di primo grado con annessa sezione Infanzia e Primaria, è sito nel Comune di Mazara del 

Vallo con accesso dalla Via Gualtiero – Piazza Tre Giornate, posto in posizione semiperiferica 

quartiere Santa Maria di Gesù, ed è articolato in tre corpi di fabbrica, uno per alloggio custode, uno 

per Palestra e l’altro per attività didattiche e amministrative, le struttura in c.c.a.. 

Il locale adibito ad alloggio custode, destinato ad abitazione, non ha interferenza con 

l’attività didattica.  

L’ingresso è dalla via Gualtiero, adiacente alla Piazza Tre Giornate è da direttamente nel 

corpo di fabbrica a due elevazioni fuori terra destinato ad attività didattiche, invece il corpo Palestra 

è posto nel retro dell’area con accesso solo dall’area libera di pertinenza. Inoltre abbiamo un piccolo 

locale staccato dai due corpi destinati ad attività didattica e sportiva, lato Sud dell’area, ove sono 

ubicati i locali Pome e caldaia 

Nel corpo di fabbrica principale a due elevazioni fuori terra sono ubicati un locale 

Auditorium (solo piano terra), locali per aule - sala insegnanti - laboratori – servizi igienici.  

I punti delle aree di raccolta, per le emergenze, sono ubicate all'interna dell'area recintata, 

come indicato nella allegata planimetria.     

L'edificio è delimitato da una via pubblica e da tre lati da area libera non edificata, solamente 

nella parte retrostante una modesta parte confine con n. 2 edifici a civile abitazione. 

 La zona in prevalenza destinata ad abitazioni 

L'’ingresso è sia dalla via Gualtiero, via pubblica a traffico limitato, all’occorrenza può 

essere utilizzata per l’accesso dei mezzi di soccorso per la gestione dell’emergenza.   

I punti delle aree di raccolta, per le emergenze, sono ubicate all'interna dell'area recintata, 

come indicato nella allegata planimetria.     

Ogni locale è provvisto di norme per l’evacuazione in caso di incendio e di planimetria con 

indicazione delle vie di fuga ed i punti di raccolta situati nell’area di pertinenza o in aree libere 

immediatamente adiacenti all’edificio scolastico. 

Il contesto urbano nel quale la scuola è inserita è un quartiere residenziale, con la presenza di 

attività lavorative, l’area non presenta industrie, inceneritori o discariche dalle quali possano 

derivare rischi di natura chimica. 
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ATTIVITÀ  SVOLTE  NELL’ISTITUTO 

 

Le attività svolte dai dipendenti e oggetto della valutazione risultano essere: 

ATTIVITÀ  DIDATTICA 

• Docenza teorica 

• Docenza in laboratorio 

• Docenza ginnico - sportiva 

ATTIVITÀ  AMMINISTRATIVA 

• Predisposizione, istruzione e redazione 

degli atti amministrativo-contabili 

• Rapporti con l’utenza e con i servizi 

esterni connessi con l’attività 

• Tenuta ed archiviazione dei documenti 

cartacei e di materiale librario 

SERVIZI  SCOLASTICI 

• Accoglienza e sorveglianza degli alunni e 

del pubblico 

• Pulizia dei locali, degli spazi scolastici e 

degli arredi 

• Vigilanza degli alunni 

• Custodia e sorveglianza dei locali 

scolastici 

• Sorveglianza degli alunni durante gli 

spostamenti di sede 

• Assistenza agli alunni portatori di 

handicap 
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DESCRIZIONE DEI PERICOLI E DEI RISCHI 

 LE  PERSONE  ESPOSTE  AL  RISCHIO 

 La scuola rappresenta un luogo abbastanza sicuro, in cui però si possono verificare anche gli 

incidenti più improbabili per il numero di persone che ospita al suo interno, per l’età degli allievi e 

per la varietà delle attività che vi si svolgono. 

 Le categorie degli esposti all’interno della scuola sono, pertanto: 

- Allievi    

- Insegnanti / Docenti   

- Personale amministrativo   

- Personale ausiliario    

- Esterni     

 

FATTORI RISCHIO 

La presente analisi del rischio ha come obiettivo principale quello di fornire una 

rappresentazione formale della possibilità di danno nella scuola relativa ai seguenti fattori: 

A - RISCHI ESTERNI ALL’EDIFICIO 

- INCENDI 

- MANCANZA DI SPAZI SICURI ESTERNI AGLI EDIFICI E RISCHIO 

- AUTO 

- ALLAGAMENTI 

- CROLLI 

- TERREMOTO 

- TROMBE D’ARIA 

- CADUTA DI AEROMOBILI 

- TUMULTI ED AGGRESSIONI. 

 

B - RISCHI INTERNI ALL’EDIFICIO 

 I rischi all’interno della scuola possono essere classificati nelle seguenti categorie: 

- RISCHI COMUNI A TUTTI GLI AMBIENTI 

- RISCHI DERIVANTI DA PROCEDURE DI LAVORO 

- RISCHI SPECIFICI DERIVANTI DA MACCHINE, PRODOTTI, ED AMBIENTI 
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RISCHI GENERALI 

 La valutazione dei seguenti rischi è stata effettuata, con riferimento alla 547/55 e seguenti 

per la prevenzione degli infortuni sul lavoro ed ai Decreti Legislativi 81/08, prendendo in esame le 

disposizioni sui diversi fattori di rischio ed alla normativa antincendio. 

 

INCENDIO 

Rappresenta il maggior fattore di rischio per il cattivo funzionamento o scoppio della centrale 

termica, per l’accensione di materiale infiammabile o per il cattivo funzionamento degli impianti 

elettrici o delle macchine elettriche o elettroniche. 

 

RUMORE 

Non costituisce una fonte di rischio ambientale, perché all’interno dell’edificio non vi sono impianti 

o macchine che possono produrre livelli equivalenti di rumorosità superiore a 80 dB(A).  

I locali più rumorosi sono la palestra a causa dei rumori impulsivi dei palloni e delle urla degli 

allievi durante le esercitazioni ed il laboratorio di meccanica dell’I.P.S.I.A. per le esercitazioni 

svolte.. 

 

CADUTA DI PESI SULLE ESTREMITA’ INFERIORI 

E’ un rischio che interessa in via generale tutti gli operatori che trasportano piccoli pesi. Non vi 

sono all’interno della scuola operazioni che comportino spostamenti di pesi significativi. 

 

URTI DOVUTI ALLO SPOSTAMENTO DI ARMADI E SEDIE 

E’ un rischio che interessa tutto il personale ausiliario. 

 

OSTRUZIONE DELLE VIE DI PASSAGGIO E DELLE USCITE 

E’ un rischio che interessa tutti i dipendenti. La gravità del rischio è dovuto soprattutto come 

eventuale impedimento per l’evacuazione dell’edificio in caso di incendio o comunque di 

emergenza. 

 

MANCATA PULIZIA E DISORDINE 

La mancata pulizia può produrre accumulo di polveri, che una volta inalate possono risultare 

dannose. Anche il disordine è causa di rischio perché comporta disguidi nelle procedure di sicurezza 

e nei tempi di esecuzione dei lavori. 

 

CADUTA OGGETTI, SPORGENZE 
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I materiali, se immagazzinati in modo disordinato, possono cadere e arrecare danno a tutti i 

dipendenti. Causa di rischio sono anche le sporgenze di chiodi o di oggetti, le sporgenze in genere e 

gli spigoli vivi dei banchi. 

 

ACCATASTAMENTO DEL MATERIALE 

Un accatastamento disordinato di libri, materiali di pulizia, apparecchiature e materiale d’archivio 

può essere la causa di gravi incidenti per la caduta degli stessi e arrecare danno a tutto il personale. 

 

PRESENZA DI OLIO, GRASSO, CERA ED ACQUA SUI PAVIMENTI 

L’eventuale caduta di questi liquidi sul pavimento può provocare cadute e danni alle persone per 

scivolamento. 

 

UTENSILI UTILIZZATORI NON IDONEI 

E’ un rischio al quale è esposto tutto il personale soprattutto quello ausiliario. 

 

USO DI SCALE 

E’ un rischio al quale è esposto tutto il personale. 

 

RISCHI ELETTRICI 

Sono prodotti da corto circuito o da non osservanza delle norme di prudenza. Il rischio della 

tensione di contatto è dovuto alla mancata adozione di un interruttore differenziale, se il sistema è 

alimentato a bassa tensione, e dalla mancata messa a terra dell’impianto. 

 

INALAZIONI DI POLVERI 

E’ un rischio al quale è esposto tutto il personale ausiliario. 

 

MICROCLIMA 

E’ un rischio a cui sono esposti tutti coloro che sono obbligati a frequentare ambienti confinati. 

 

ILLUMINAZIONE 

E’ un rischio a cui sono esposti tutti coloro che sono obbligati a frequentare ambienti confinati. 
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RISCHI DA PROCEDURE DI LAVORO 

 Molte cause di infortunio derivano dall’abitudine e dalla confidenza con il pericolo che 

portano a banali dimenticanze o distrazioni dalle norme di prudenza più elementari. Ogni procedura 

di lavoro scorretta nei lavori manuali e durante le pulizie può essere a rischio. 

In questo settore possono essere compresi anche gli incidenti che occorrono agli allievi per 

comportamenti scorretti. 

 

RISCHI SPECIFICI 

 Sono quelli connessi all’utilizzo degli impianti e dei laboratori o ai particolari procedure 

lavorative o all’ambiente di lavoro. 

 Di seguito si riporta l’elenco dei principali rischi considerati in modo analitico: 

PALESTRA 

OPERATORI ADDETTI:  docenti di educazione fisica e personale ausiliario 

PERSONALE PRESENTE: allievi 

FATTORI DI RISCHIO: cadute ed urti 

ORGANI ESPOSTI:  corpo intero e singoli organi 

PROTEZIONI:  procedure di lavoro adatte e tappeti protettivi 

 

LABORATORIO TEATRALE  

OPERATORI ADDETTI:  docenti e personale ausiliario 

PERSONALE PRESENTE: allievi 

FATTORI DI RISCHIO: elettricità, cadute ed urti, sostanze tossiche 

ORGANI ESPOSTI:  corpo intero e singoli organi 

PROTEZIONI:  procedure di lavoro adatte e salvavita 

 

BIBLIOTECA 

OPERATORI ADDETTI:  docenti e personale ausiliario 

PERSONALE PRESENTE: allievi 

FATTORI DI RISCHIO: caduta libri, vocabolari, scaffali, e vetri scaffali 

ORGANI ESPOSTI:  corpo intero e singoli organi 

PROTEZIONI:  procedure di lavoro adatte e impilamento corretto 

 

SALA PROFESSORI 

OPERATORI ADDETTI:  docenti e personale ausiliario 

PERSONALE PRESENTE: docenti 

FATTORI DI RISCHIO: elettricità, cadute ed urti, sedie e tavoli non ergonomici 

ORGANI ESPOSTI:  corpo intero e singoli organi 
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PROTEZIONI:  procedure di lavoro adatte e salvavita 

 

LABORATORIO DI INFORMATICA 

OPERATORI ADDETTI:  docenti e personale ausiliario 

PERSONALE PRESENTE: allievi 

FATTORI DI RISCHIO: elettricità, cadute ed urti, sedie e tavoli non ergonomici, radiazioni 

ORGANI ESPOSTI:  corpo intero e singoli organi 

PROTEZIONI:  procedure di lavoro adatte e salvavita 

 

LABORATORIO LINGUISTICO 

OPERATORI ADDETTI:  docenti e personale ausiliario 

PERSONALE PRESENTE: allievi 

FATTORI DI RISCHIO: elettricità, cadute ed urti 

ORGANI ESPOSTI:  corpo intero e singoli organi 

PROTEZIONI:  procedure di lavoro adatte e salvavita 

 

AULE ORDINARIE 

OPERATORI ADDETTI:  docenti e personale ausiliario 

PERSONALE PRESENTE: allievi 

FATTORI DI RISCHIO: elettricità, cadute ed urti, sedie e tavoli non ergonomici 

ORGANI ESPOSTI:  corpo intero e singoli organi 

PROTEZIONI:  procedure di lavoro adatte e salvavita 

 

UFFICIO DI SEGRETERIA AMMINISTRATIVA-DIDATTICA 

OPERATORI ADDETTI:  personale di segreteria 

PERSONALE PRESENTE: personale di segreteria, docenti, genitori, allievi 

FATTORI DI RISCHIO: elettricità, cadute ed urti, sedie e tavoli non ergonomici, radiazioni 

ORGANI ESPOSTI:  corpo intero e singoli organi 

PROTEZIONI:  procedure di lavoro adatte e salvavita 

 

 

UFFICIO COORDINATORE AMMINISTRATIVO 

OPERATORI ADDETTI:  coordinatore amministrativo, personale ausiliario 

PERSONALE PRESENTE: allievi, docenti, pubblico 

FATTORI DI RISCHIO: elettricità, urti, sedie e tavoli non ergonomici 

ORGANI ESPOSTI:  corpo intero e singoli organi 
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PROTEZIONI:  procedure di lavoro adatte e salvavita 

 

PRESIDENZA 

OPERATORI ADDETTI:  preside, personale ausiliario 

PERSONALE PRESENTE: preside, docenti, allievi, personale, pubblico 

FATTORI DI RISCHIO: elettricità, urti, sedie e tavoli non ergonomici 

ORGANI ESPOSTI:  corpo intero e singoli organi 

PROTEZIONI:  procedure di lavoro adatte e salvavita 

 

SEGRETERIA 

OPERATORI ADDETTI:  personale di segreteria e ausiliario 

PERSONALE PRESENTE: collaboratori scolastici, personale amministrativo, coordinatore 

FATTORI DI RISCHIO: caduta fascicoli 

ORGANI ESPOSTI:  corpo intero e singoli organi 

PROTEZIONI:  procedure di lavoro adatte e impilamento 

 

SERVIZI IGIENICI 

OPERATORI ADDETTI:  personale ausiliario 

PERSONALE PRESENTE: tutti 

FATTORI DI RISCHIO: cadute ed urti, mancanza di igiene 

ORGANI ESPOSTI:  corpo intero e singoli organi 

PROTEZIONI:  procedure di lavoro adatte 
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RISCHI CONNESSI ALLE MANSIONI SVOLTE DALLE  

VARIE FIGURE PROFESSIONALI. 

 Si riporta di seguito l’analisi dei rischi relativi alle mansioni svolte dalle varie figure 

professionali. 

 

INSEGNANTE / DOCENTE  

 Le attività esercitate dai docenti si possono essenzialmente sintetizzare in due tipi: 

- relazionali 

- didattico - educative. 

All’interno di esse possono individuarsi i seguenti rischi: 

1 – rumorosità; 

2 – stress, lavoro - correlato; 

3 – sforzo vocale; 

4 – allergie; 

5 – infortuni; 

6 – posture. 

 

1 – Rumorosità 

 Va tenuto preliminarmente conto che l’ambiente in cui si svolgono le attività degli istituti 

scolastici è generalmente inserita in un contesto urbanizzato e che quindi la rumorosità specifica 

derivante dalle attività svolte si unisce a quella derivante da una generale fonte di disturbo come il 

traffico ed il rumore urbano. 

 All’inquinamento derivante dal rumore proveniente dall’esterno, nelle scuole si somma 

quello prodotto dalle attività svolte negli uffici e nei laboratori dovuto alle macchine e dalle voci 

nelle aule. 

 Esso, associato a livelli esterni di traffico vicini ai 60 dB(A), provoca affaticamento e scarsa 

concentrazione. I luoghi dove si svolgono attività in cui è richiesta concentrazione mentale 

richiedono invece che i livelli di rumore non superino i 55/60 dB(A), evitando soprattutto fenomeni 

di interferenza acustica (rumore di classe con rumore esterno o interferenze tra una classe e l’altra) 

che affaticano notevolmente gli addetti. 

 Anche se è vero che il rumore nelle scuole difficilmente provoca ipoacusie, esso può 

provocare danni extra uditivi. Se infatti non si configurano nell’attività ordinaria svolta nelle 

istituzioni scolastiche, rumori tali da provocare una compromissione diretta dell’apparato uditivo, è 

molto probabile che il rumore possa in qualche misura influenzare negativamente altri organi e 

funzioni dell’organismo umano. 
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 E’ comprovato infatti che il nervo acustico che trasporta gli impulsi sonori, stimolato da 

rumori troppo elevati, stimola diverse parti del sistema nervoso. Questo significa che il rumore 

influenza, come del resto altri stress, negativamente l’organismo portando modificazioni nei 

processi biologici in quanto l’organismo cerca di difendersi. 

 I vasi sanguigni si restringono; vi è aumento di adrenalina che, una volta in circolo, fa 

aumentare la frequenza del polso, la pressione sanguigna e la frequenza del respiro; aumenta la 

capacità del sangue di coagularsi; si liberano in maggior misura grassi nel sangue. Il combinarsi di 

tali situazioni, a lungo andare può portare ad un attacco cardiaco. 

 L’apparato digerente è interessato da altre alterazioni come la modificazione dei movimenti 

intestinali e l’aumento di secrezioni gastrointestinali. 

 Si sono riscontrate forme di depressione, irritabilità, riduzione della memoria e turbe del 

sonno a carico del sistema nervoso. 

 Il sistema endocrino infine, è interessato da alterazioni dell’equilibrio ipofisi-surrene ed 

ipofisi-gonadi (alterazioni mestruali). 

 Inoltre il rumore presente costringe ad alzare sempre più la voce per farsi sentire e causare, 

in caso di sforzo continuativo, laringi croniche. 

 La rumorosità, di cui si sono esaminati sinteticamente gli effetti, è una delle condizioni 

caratteristiche del lavoro dei docenti. 

 Essa è sottoposta a variazioni in relazione al numero e caratteristiche degli allievi, alla 

disponibilità di spazi ed al tipo di attività svolte. 

 Le bonifiche possibili, escludendo il caso della modificazione ambientale su cui non è 

possibile agire, possono riguardare l’organizzazione del lavoro da una parte (copresenze, e lavori di 

gruppo laddove è possibile) ed il comportamento degli allievi dall’altra. 

 

2 – Stress, lavoro - correlato 

Relativamente allo stress si rimanda a quanto esposto nel paragrafo specifico, dedicato alla 

valutazione stress lavoro – correlato. 

 

3 – Sforzo vocale 

Esso può essere amplificato dalle condizioni di rumorosità e dalle modalità di approccio con 

l’aula. 

 Le bonifiche possibili riguardano tecniche di educazione vocale e l’organizzazione del 

lavoro (copresenze e lavori di gruppo laddove è possibile). 

 

4 - Allergie 

 Agenti allergizzanti possono essere le polveri di gesso e la cattiva manutenzione dei locali. 
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 Le bonifiche possibili riguardano la sostituzione delle lavagne con altre su cui si possa 

scrivere con pennarelli atossici ed una pulizia dei locali per garantire un ambiente meno saturo di 

germi, miceti, polveri ed acari. 

 

5 - Infortuni 

 Gli incidenti sono più frequenti nelle palestre e nei laboratori e quindi riguardano in 

particolare i docenti che li conducono. 

 Le bonifiche possibili per ridurre i rischi consistono nel mantenere in perfetto stato i locali e 

le attrezzature e di tenere costantemente alto il grado di attenzione durante le attività. 

 

6 - Posture 

 Per postura si intende la posizione assunta dal corpo in un preciso momento o durante lo 

svolgimento di una azione o di una operazione. 

 Le posizioni poco congrue, che si tengono sul lavoro e gli sforzi, fatti magari in posizioni 

scorrette, possono portare a malattie a carico della colonna vertebrale. 

 Va tenuto conto, ad esempio, che nella posizione seduta con appoggio degli arti superiori, il 

carico dei dischi della colonna vertebrale è diverso a seconda che ci sia o no appoggio del rachide 

sullo schienale, in funzione dell’angolo tra il tronco e le gambe. Infatti se c’è appoggio sullo 

schienale di una sedia il disco è in condizioni di scarico, mentre nelle altre posizioni c’è carico di 

oltre 10 kg. 

 E’ assai importante quindi assumere posture fisiologicamente corrette durante le lunghe ore 

di permanenza seduti. 

 E’ quindi opportuno avere la schiena ben appoggiata allo schienale ed i piedi ben appoggiati 

per terra ed evitare di stare con la schiena piegata o ingobbita. 

 Non disporre di arredi idonei (poltroncine regolabili) aumenta la probabilità di assumere 

posture incongrue incrementando così il rischio di patologie transitorie e permanenti a carico della 

colonna vertebrale e della muscolatura lombare. 

 Le bonifiche possibili possono concretizzarsi in interventi di educazione posturale ed in 

forniture di arredi idonei da richiedere all’Ente locale (Amministrazione Provinciale). 

COORDINATORE AMMINISTRATIVO 

 Svolge attività lavorativa complessa, che richiede conoscenza della normativa vigente, 

nonché delle procedure contabili - amministrative. 

 La sua attività consiste in: 

- organizzare i servizi amministrativi dell’unità scolastica del cui funzionamento è responsabile; 

- sovrintendere ai servizi amministrativi ed ai servizi generali dell’istituzione scolastica e 

coordinare il relativo personale; 
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- essere consegnatario dei beni mobili; 

- curare l’attività istruttoria diretta alla stipulazione di accordi, contratti e convenzioni con 

soggetti esterni. 

I rischi connessi con tali attività sono legati a: 

- fatica mentale; 

- stress; 

- esposizione a campi elettromagnetici; 

- esposizione a sostanze per fotoriproduzione; 

- esposizione a rumorosità ambientale; 

- postura. 

Per ridurre i rischi sopra esposti si possono adottare le seguenti misure di salvaguardia: 

- attenta programmazione del lavoro; 

- segregazione delle macchine rumorose (fotocopiatrici), provvedimento che limita anche 

l’esposizione alle sostanze per fotoriproduzione; 

- utilizzazione di macchine a bassa emissione di onde elettromagnetica; 

- lavoro in locali opportunamente protetti dal punto di vista acustico; 

- adottare arredi ergonomici per limitare i disturbi muscolo - scheletrici. 

Relativamente allo stress si rimanda a quanto esposto nel paragrafo paragrafo specifico, 

dedicato alla valutazione stress lavoro – correlato. 

 

ASSISTENTE AMMINISTRATIVO 

 Il collaboratore amministrativo esegue attività lavorativa richiedente specifica preparazione 

professionale e capacità di esecuzione delle procedure anche con l’utilizzazione di strumenti 

informatici. 

 Svolge attività di diretta ed immediata collaborazione con il coordinatore amministrativo, ha 

rapporti con l’utenza ed assolve i servizi esterni connessi con il proprio lavoro. 

 Nello svolgimento del proprio lavoro sono presenti rischi inerenti: 

- infortuni da elettrocuzione; 

- esposizione a videoterminali; 

- esposizione a sostanze per fotoriproduzioni; 

- esposizione a rumorosità ambientali; 

- disturbi cutanei da varia origine (contatti con sostanze allergizzanti); 

- reazioni da stress. 

Le azioni che possono essere messe in campo per ridurre i rischi sopra esposti si possono 

sintetizzare in: 

- adeguata progettazione dei posti di lavoro tenendo conto dei principi di ergonomia; 



 

 

24 

- adeguamento degli spazi alle funzioni da svolgere; 

- miglioramento delle condizioni ambientali (rumorosità, illuminazione, microclima); 

- confinamento delle macchine più rumorose (fotocopiatrici), provvedimento che limita anche 

l’esposizione alle sostanze per fotoriproduzione; 

- verifica della rispondenza alle regole d’arte ed alle norme CEI per l’impianto elettrico; 

- formazione adeguata ai compiti, con particolare riguardo all’uso degli ausili informatici; 

- diversificazione dei compiti con rotazione delle mansioni. 

Relativamente allo stress si rimanda a quanto esposto nel paragrafo paragrafo specifico, 

dedicato alla valutazione stress lavoro – correlato. 

 

COLLABORATORE SCOLASTICO 

Il collaboratore scolastico esegue attività caratterizzata da procedure ben definite che 

richiedono preparazione professionale non specialistica. E’ addetto ai servizi generali della scuola 

con compiti di accoglienza e sorveglianza nei confronti degli alunni e del pubblico. 

 In particolare svolge le seguenti mansioni: 

- sorveglianza degli alunni nelle aule, nei laboratori e negli spazi comuni in occasione di 

momentanea assenza degli insegnanti; 

- pulizia dei locali scolastici, degli spazi scoperti, degli arredi e relative pertinenze; 

- compiti di carattere materiale inerenti al servizio, compreso lo spostamento delle suppellettili; 

- attività inerente alla piccola manutenzione dei beni mobili e immobili; 

- attività di supporto all’attività amministrativa ed all’attività didattica. 

I collaboratori scolastici hanno pertanto compiti di tipo: 

- relazionale (con studenti, docenti, persone esterne all’istituto); 

- di custodia; 

- di manutenzione e pulizia; 

- di ausilio tecnico. 

E’ soggetto essenzialmente a rischi correlati allo stress e connessi alle operazioni di pulizia 

(infortuni per scivolamento, cadute o urti contro arredi con conseguenti contusioni, fratture o 

traumi, dermatiti da contatto, irritative e/o allergiche in conseguenza della utilizzazione di 

detergenti, solventi e sbiancanti e per il contatto con particolari sostanze contenute nei guanti di 

gomma, rischi di elettrocuzione nell’uso delle macchine semplici eventualmente utilizzate e di 

postura durante il sollevamento e spostamento di pesi). 

Sono inoltre ipotizzabili danni, come ustioni o severe irritazioni, da errato uso di sostanze 

con conseguenti reazioni allergiche a carico dell’apparato respiratorio, lesioni oculari di tipo 

irritativo in caso di contatto, irritazione delle vie aeree e cefalee per inalazione di prodotti con 

solventi organici. 
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Per ridurre i rischi esaminati si ritiene che occorra: 

- tenere alto il livello di attenzione; 

- rispettare le norme antinfortunistiche; 

- adottare ausili a norma di legge; 

- far evitare accuratamente il contatto con i prodotti di pulizia, fornendo sempre dei guanti; 

- informare i lavoratori sulla natura fisica, sulle proprietà chimiche dei prodotti e sui rischi che ne 

possono derivare nonché le misure da adottare in caso di infortunio; 

- far utilizzare correttamente gli strumenti elettrici, che debbono essere sempre in perfetto stato; 

- informare i lavoratori della corretta procedura per il sollevamento ed il trasporto dei pesi. 

Relativamente allo stress si rimanda a quanto esposto nel paragrafo paragrafo specifico, 

dedicato alla valutazione stress lavoro – correlato. 

 

ALUNNO/A 

 I rischi a cui sono sottoposti gli alunni sono diversificati nell’arco di tutta la mattinata in 

funzione delle attività che svolgono e del luogo nel quale le svolgono. I rischi in effetti iniziano già 

al momento dell’accesso nell’area di pertinenza dell’edificio scolastico per proseguire poi 

all’interno, durante la salita verso le aule e lo spostamento successivo nei vari laboratori o in 

palestra. 

 Ai sensi dell’art. 1 comma 2 del D.M. 29/09/1998 n. 382 – Regolamento recante norme per 

l’individuazione delle particolari esigenze negli istituti di istruzione ed educazione di ogni ordine e 

grado, ai fini delle norme contenute nel Decreto Legislativo n° 81/2008  

- gli allievi sono equiparati ai lavoratori nelle scuole ove i programmi prevedono espressamente la 

frequenza e l’uso di laboratori appositamente attrezzati, con possibile esposizione ad agenti chimici, 

fisici e biologici, l’uso di macchine ed apparecchi e strumenti di lavoro in genere ivi comprese le 

apparecchiature fornite di videoterminali. 

 La valutazione dei rischi deve essere attinente alle attività svolte esclusivamente negli ambiti 

indicati considerando comunque i limiti temporali di esse ed il fatto che tali attività 

istituzionalmente hanno carattere dimostrativo - didattico. 

 Si ritiene in ogni caso di estendere l’analisi dei rischi a tutte le attività effettuate dagli alunni, 

dal momento dell’entrata al momento dell’uscita dalla scuola, in modo comunque da eliminarli o 

ridurli il più possibile. 

 Per chiarezza espositiva si procederà separatamente all’analisi dei rischi prima nei luoghi 

indicati dalla normativa e quindi nell’edificio scolastico in generale. 
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Laboratorio di informatica 

 Gli alunni svolgono, nel laboratorio di informatica, essenzialmente attività a contatto con 

videoterminali e macchine connesse (scanner, stampanti, ecc.), con i rischi ad essi connessi relativi 

a: 

- infortuni da elettrocuzione 

- esposizione a videoterminali (possibilità di disturbi visivi); 

- posture; 

- esposizione a rumorosità ambientali; 

- cadute ed urti. 

Le azioni che possono essere messe in campo per ridurre i rischi sopra esposti si possono 

sintetizzare in: 

- adeguata progettazione dei posti di lavoro tenendo conto dei principi di ergonomia; 

- adeguamento degli spazi alle funzioni da svolgere; 

- miglioramento delle condizioni ambientali (rumorosità, illuminazione, microclima); 

- arredi privi di spigoli vivi; 

- comportamenti controllati; 

- adeguata informazione sulle modalità di svolgimento delle attività; 

- verifica della rispondenza alle regole d’arte ed alle norme CEI per l’impianto elettrico. 

 

Laboratorio vari 

 Gli alunni svolgono nei laboratori in genere, attività in cui possono essere utilizzati 

elettricità, calore, sostanze tossiche, pesi ed attrezzature semplici e sono, quindi, sottoposti ai rischi 

ad esse connessi relativi a: 

- infortuni da elettrocuzione 

- scottature; 

- intossicazione; 

- posture; 

- cadute ed urti. 

Le azioni che possono essere messe in campo per ridurre i rischi sopra esposti si possono 

sintetizzare in: 

- verifica della rispondenza alle regole d’arte ed alle norme CEI per l’impianto elettrico; 

- utilizzazione di circuiti a bassissima tensione continua; 

- utilizzazione di dispositivi di protezione individuale; 

- comportamenti controllati; 

- adeguata informazione sulle modalità di svolgimento delle attività; 
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- svolgimento delle attività sotto il rigoroso controllo dei docenti; 

- arredi privi di spigoli vivi. 

 

Laboratorio linguistico 

 Gli alunni svolgono, nel laboratorio linguistico, attività in cui vengono utilizzate 

strumentazioni di diffusione sonora alimentate da corrente elettrica e sono sottoposti ai rischi ad 

esse connesse relativi a: 

- infortuni da elettrocuzione 

- posture; 

- cadute ed urti. 

  Le azioni che possono essere messe in campo per ridurre i rischi sopra esposti si possono 

sintetizzare in: 

- arredi privi di spigoli vivi; 

- comportamenti controllati; 

- adeguata informazione sulle modalità di svolgimento delle attività; 

- verifica della rispondenza alle regole d’arte ed alle norme CEI per l’impianto elettrico. 

 

 

Palestra  

 Gli alunni svolgono nella palestra giochi di squadra, esercizi a corpo libero ed attività in cui 

possono essere usati attrezzi ginnici vari e sono, quindi, sottoposti ai rischi ad esse connessi relativi 

a: 

- cadute ed urti; 

- maneggiamento improprio delle attrezzature. 

 Le azioni che possono essere messe in campo per ridurre i rischi sopra esposti si possono 

sintetizzare in: 

- comportamenti controllati; 

- adeguata informazione sulle modalità di svolgimento delle attività; 

- svolgimento delle attività sotto il rigoroso controllo dei docenti. 

 

Aula ordinaria 

 Gli alunni svolgono, nelle aule ordinarie, attività didattiche di tipo frontale utilizzando 

materiale cartaceo ed attrezzi didattici (penne, matite, righe, squadre, ecc.) e sono sottoposti ai rischi 

ad esse connessi relativi a: 

- posture; 

- cadute ed urti. 
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 Le azioni che possono essere messe in campo per ridurre i rischi sopra esposti si possono 

sintetizzare in: 

- arredi privi di spigoli vivi; 

- comportamenti controllati; 

- disposizione razionale dei banchi; 

- scelta delle aule in funzione del numero di alunni; 

- spazi tra i banchi completamente liberi da cartelle e da ingombri di qualsiasi genere; 

- sedie e banchi adatti alle varie esigenze; 

- corretti atteggiamenti posturali. 

 

Servizi igienici 

 I servizi igienici sono locali utilizzati in modo discontinuo durante l’arco della giornata con 

picchi di presenza di alunni al momento della ricreazione. 

 In generale gli utilizzatori sono sottoposti a rischi relativi a: 

- cadute ed urti dovuti alla eventuale presenza di acqua sul pavimento o alla eccessiva esuberanza 

negli atteggiamenti; 

- rischio biologico. 

 Le azioni che possono essere messe in campo per ridurre i rischi sopra esposti si possono 

sintetizzare in: 

- continue verifiche, da parte del personale addetto, della superficie dei pavimenti in modo da 

evitare il più possibile la presenza dell’acqua; 

- comportamenti controllati; 

- rigorosa pulizia per scongiurare la presenza di agenti patogeni che potrebbero diffondersi per 

contatto; 

- pulire i locali in orari ove non sono presenti glia alunni. 

 

 Area cortiva   

L’area libera su cui prospetta l’edificio scolastico come detto viene utilizzata in modo 

promiscuo dai pedoni (docenti, alunni, ecc.) e dai veicoli autorizzati all’ingresso in istituto (il cui 

transito è controllato da personale a terra).  

 Quindi abbiamo un accesso carrabile/pedonale per cui all’entrata ed all’uscita il flusso 

pedonale si sovrappone, al flusso veicolare. 

 Nonostante che a tutt’oggi non si siano verificati incidenti di alcun genere è innegabile che 

ci sia un aumento del rischio di incidenti per la sovrapposizione del flusso pedonale al flusso 

veicolare. Tali rischi vanno adeguatamente valutati in modo da prevedere le misure per ridurlo o 

meglio eliminarlo. 
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 Pertanto gli alunni che transitano nell’area cortiva sono sottoposti ai rischi relativi a: 

- cadute ed urti; 

- incidenti con autoveicoli. 

Le azioni che possono essere messe in campo per ridurre o eliminare i rischi sopra esposti si 

possono sintetizzare in: 

- all’ora di entrata ed uscita degli alunni e durante la ricreazione mettere un collaboratore 

scolastico a sorvegliare l’area e organizzare il traffico veicolare. 

- comportamenti controllati da parte di tutti. 

 

Aree esterne adiacenti l’edificio scolastico.    

 L’area esterna degli edifici scolastici viene utilizzato in modo promiscuo dai pedoni 

(persone esterne, docenti, alunni, ecc.) e dai veicoli in transito nella via pubblica. 

 Gli alunni che transitano nell’area esterna sono sottoposti ai rischi relativi a: 

- cadute ed urti; 

- incidenti con autoveicoli. 

Le azioni che possono essere messe in campo per ridurre o eliminare i rischi sopra esposti si 

possono sintetizzare in: 

- invitare i genitori ad accompagnare i bambini all’interno dell’area recintata dell’istituto 

- predisporre attraverso il personale della scuola o personale incaricato dal comune, al controllo 

del traffico, sia all’ora di inizio che di fine lezioni. 

- predisporre attraverso il personale della scuola il divieto di accesso nelle aree esterne a tutti i 

veicoli privati qualora ci si trovi in casi di emergenza. 

- comportamenti controllati 

- informazione del pericolo ad alunni e personale in servizio.. 
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SCHEDE SINTETICHE SU IDENTIFICAZIONE DELLE SORGENTI DI 

RISCHIO CONNESSE ALLE MANSIONI DELLE VARIE FIGURE 

PROFESSIONALI CHE OPERANO ALL’INTERNO DELLA SCUOLA. 

 

 

 

 

Mansione: Docente   -  Aula VALUTAZIONE DEL RISCHIO 
 
SCHEDA N. 

 
1. 

   

 

FATTORE DI RISCHIO (PERICOLO) CAUSE DANNI POSSIBILI INTERVENTI DI 
PREVENZIONE E 

PROTEZIONE 

Armadi – Librerie – Scaffali 

non fissati a parete 

Ribaltamento – Caduta 

materiale dall’alto 

Contusioni - Fratture Riporre in basso 

Procedura fissaggio a muro 

Rottura e/o caduta lastre/oggetti in vetro Vetreria Tagli Procedure: Informazione 

Impiego  Guanti 

Urti - Colpi - Caduta a Livello Distrazione Contusioni - Escoriazioni - 

Fratture 
Informazione - 

Autocontrollo 

Inalazione Polveri Polvere di Gesso Irritazioni Vie Respiratorie 
Informazione - Uso 

Lavagna Bianca 

Impiego Gessetti 
Antipolvere 

Burnout Stress Depressione - Malattie 
Psicosomatiche 

Informazione - Questionari 

Psicologo 

 
Mobbing 

Ambiente di Lavoro Ostile 
 

Verticale e/o Orizzontale 

 
Depressione - Malattie 

Psicosomatiche 

 
Informazione - Questionari 

Psicologo 

MMC Movimentare HC Distorsioni - Lesioni 
Lombo-Sacrali 

Informazione 

Rischio Biologico Medicazione Ferite Infezioni Virali - 
Batteriche 

Informazione - DPI - 

Guanti 

Apparecchiature elettriche Corrente elettrica Elettrocuzione 
Impiego Apparecchiature 

marcate CE - 

Salvavita 

Apparecchiature elettriche Corrente elettrica Incendio 
Procedure : Non lasciare 

Apparecchi in 

Stand By 

Lavagna Luminosa Caduta Apparecchi Implosione – Contusioni - 

Fratture 

Procedure : Attenzione 
Cavi Volanti 

Ancoraggio 

Apparecchiature al Carrello 

Radiatori Urti - Spinte - Perdita 
Equilibrio 

Contusioni - Fratture - 
Ferite da Punta 

Ferite da Taglio 

Procedure - Informazione 
Alunni 

Controllo Insegnanti e 

ATA 
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Mansione: Impiegato - 

ATA -   Segreteria 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO 
 

SCHEDA N. 
 

2. 
 

   

 

FATTORE DI 
 

RISCHIO (PERICOLO) 

CAUSE DANNI 
POSSIBILI 

INTERVENTI DI 
PREVENZIONE E 

PROTEZIONE 

Rottura e/o caduta lastre/oggetti in vetro Vetreria Tagli Procedure: Informazione 

Impiego  Guanti 
 

Sostituzione cartucce stampante Ink Jet Contatto inchiostro Irritazione Impiego DPI (Guanti)  

Sostituzione cartucce Toner Contatto – Inalazione Toner Irritazione Impiego DPI (Mascherina 
Guanti) 

Urti - Colpi - Caduta a Livello Distrazione Contusioni - 
Escoriazioni - Fratture 

Informazione - Autocontrollo 

Uso Forbici - Pinzatrici - Taglierine - 
Tagliacarte - etc. 

Distrazione - Uso Improprio 
Attrezzi 

Ferite da taglio - Punta Informazione - Autocontrollo 

Burnout Stress Depressione - Malattie 
Psicosomatiche 

Informazione - Questionari 
Psicologo 

 
Mobbing 

Ambiente di Lavoro Ostile 
 

Verticale e/o Orizzontale 

 
Depressione - Malattie 

Psicosomatiche 

 
Informazione - Questionari 

Psicologo 

 
Apparecchiature elettriche 

 
Corrente elettrica 

 
Elettrocuzione 

Impiego Apparecchiature 
marcate CE - 

Salvavita 

 
Apparecchiature elettriche 

 
Corrente elettrica 

 
Incendio 

Procedure : Non lasciare 
Apparecchi in Stand By 

Impiego Colla – Bianchetto – Pennarelli 
– Prodotti Chimici di Cancelleria –  

Prodotti Pulizia 

Sostanze Chimiche - Contatto- 
Inalazione 

Irritazioni - Allergie Procedure - Guanti - 
Mascherine - Schede 

Sicurezza Prodotti 

Videoterminale Tempo di Esposizione Affaticamento – 
Disturbi oculo-visivi 

Pause – Turnazione – 
Poggiapiedi – Visite Mediche 

Periodiche 

Radiatori Urti - Spinte - Perdita Equilibrio Contusioni - Fratture - 
Ferite da Punta 
Ferite da Taglio 

Procedure – Informazione 
Alunni 

Controllo Insegnanti e ATA 

Armadi – Librerie – Scaffali  
non fissati a parete 

Ribaltamento – Caduta 
materiale dall’alto 

Contusioni - Fratture Riporre in basso 
Procedura fissaggio a muro 

Arredi e sporgenze con spigoli non 
protetti 

Urti - Spinte - Perdita 
Equilibrio 

Contusioni - Fratture - 
Traumi 

Procedure - Informazione  

Autocontrollo 
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Mansione: 

Collaboratore 

Scolastico 

VALUTAZIONE DEL 

RISCHIO 

 
 
SCHEDA N. 

 
3. 

   
 

 
FATTORE DI 

 

RISCHIO (PERICOLO) 

CAUSE DANNI   POSSIBILI INTERVENTI DI 

PREVENZIONE E 

PROTEZIONE 

Rottura e/o caduta lastre/oggetti in 

vetro 

Vetreria Tagli Procedure: 

Informazione Impiego  

Guanti 

 

Sostituzione cartucce stampante 
Ink Jet 

Contatto inchiostro Irritazione Impiego DPI (Guanti) 

 
Sostituzione cartucce Toner 

 
Contatto – Inalazione Toner 

 
Irritazione 

Impiego DPI 
(Mascherina 

Guanti)  
Urti - Colpi - Caduta a Livello 

 
Distrazione 

Contusioni - Escoriazioni 
- 

Fratture 

 
Informazione - 

Autocontrollo Uso Forbici - Pinzatrici - 
Taglierine – Tagliacarte - etc. 

 
Distrazione - Uso Improprio Attrezzi 

 
Ferite da taglio - Punta 

 
Informazione - 
Autocontrollo 

 
Burnout 

 
Stress 

Depressione - Malattie 

Psicosomatiche 

Informazione - 
Questionari 

Psicologo 

 
Mobbing 

Ambiente di Lavoro Ostile 
 

Verticale e/o Orizzontale 

Depressione - Malattie 

Psicosomatiche 

Informazione - 

Questionari 

Psicologo 
 

Apparecchiature elettriche 
 

Corrente elettrica 
 

Elettrocuzione 
Impiego Apparecchiature 

marcate CE - Salvavita 

Apparecchiature elettriche  
Corrente elettrica 

 
Incendio 

Procedure : Non lasciare 

Apparecchi in Stand By 

Operazioni Pulizia Ambienti - 

Impiego detersive - Prodotti 
Pulizia 

Polvere - Sostanze Chimiche - Contatto - 

Inalazione 

Irritazioni - Allergie Procedure - Guanti - 

Mascherine - Schede 

Sicurezza Prodotti 

 

Movimentazione Manuale dei 
Carichi - MMC 

Spostamento/Trasporto Arredi/Faldoni - 
Trasporto Secchi – Spinta 

Carrello Pulizia – Trasporto Sacchi Rifiuti 

Danni all’apparato 

osteoarticolare – 

Stiramenti Lussazioni... 

etc. 

Procedure – 
Informazione 

Corretta 
Movimentazione 

Manuale dei Carichi 

Rischio Biologico Disinfezione piccole ferite – Pulizia Servizi 
Igienici 

 
Pulizie Generiche 

Malattie ematiche – 

Infezioni da Virus, 

Batteri, Funghi  

Allergie, Irritazioni 

Procedure – 
Informazione 

Impiego DPI 

(Mascherina 

Guanti) 

 

Rischio Biologico 

 

Polvere – Virus – Batteri - Muffe 

Infezioni da Virus, 

Batteri, Funghi – 

Allergie, Irritazioni 

Procedure – 

Informazione Impiego 

DPI (Mascherina Guanti) 

 

 Radiatori Urti - Spinte - Perdita Equilibrio Contusioni - Fratture - 

Ferite da Punta  Ferite 

da Taglio 

Procedure - 

Informazione Alunni 

Controllo Insegnanti e 

ATA 

Armadi – Librerie – Scaffali  

non fissati a parete 

Ribaltamento – Caduta materiale dall’alto Contusioni - Fratture Riporre in basso 

Procedura fissaggio a 

muro 

Arredi e sporgenze con spigoli 

non protetti 

Urti - Spinte - Perdita Equilibrio Contusioni - Fratture - 

Traumi 
Procedure - 

Informazione  

Autocontrollo 
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Mansione:  

Assistente Tecnico 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO 
 
SCHEDA N. 

 
4. 

   
 

 FATTORE DI RISCHIO 
(PERICOLO) 

CAUSE DANNI 
POSSIBILI 

INTERVENTI DI 
PREVENZIONE 
E PROTEZIONE 

Sostituzione cartucce stampante Ink Jet Contatto inchiostro Irritazione Impiego DPI (Guanti) 

 
Sostituzione cartucce Toner 

Contatto – Inalazione Toner  
Irritazione 

Impiego DPI 
(Mascherina Guanti) 

Rottura e/o caduta lastre/oggetti in vetro Vetreria Tagli Procedure: 

Informazione Impiego  

Guanti 

 

 
Urti - Colpi - Caduta a Livello 

 
Distrazione 

Contusioni - 
Escoriazioni - Fratture 

Informazione - 

Autocontrollo 

 

Uso Attrezzi da Lavoro - etc. 

 

Distrazione - Uso Improprio Attrezzi 

 

Ferite da taglio - Punta 

Informazione – 
Autocontrollo 

Impiego DPI (Guanti da 

Lavoro – Occhiali - 
Casco) 

 
Burnout 

 
Stress 

Depressione – Malattie 
Psicosomatiche 

Informazione – 
Questionari Psicologo 

 
Mobbing 

Ambiente di Lavoro Ostile - Verticale 
e/o Orizzontale 

Depressione – Malattie 

Psicosomatiche 

Informazione – 

Questionari Psicologo 

 
Apparecchiature elettriche 

 
Corrente elettrica 

 
Elettrocuzione 

Impiego 
Apparecchiature 

marcate CE - Salvavita 
 

Apparecchiature elettriche 
 

Corrente elettrica 
 

Incendio 
Procedure : Non lasciare 

Apparecchi in Stand By 

Manutenzione/Riparazioni 
 

Distrazione - Uso Improprio 

Attrezzi/Utensili/Scala... etc. 

Ferite da taglio – Punta 

– Impatto Cesoiamento 

– Urti – 

Compressioni... 

Procedure/ Istruzioni - 

Guanti da Lavoro - 
Mascherine  - Occhiali 

 

Movimentazione Manuale dei 
Carichi 

Spostamento/Trasporto 
Arredi/Faldoni/Apparecchiature... 

etc. 

Danni all’apparato 

osteoarticolare – 

Stiramenti - 

Lussazioni etc. 

Procedure – 
Informazione  -Corretta 

Movimentazione 

Manuale dei Carichi 

Videoterminale Tempo di Esposizione Affaticamento – 
Disturbi oculo- visivi 

Pause – Turnazione – 
Poggiapiedi – Visite 
Mediche Periodiche 

Radiatori Urti - Spinte - Perdita Equilibrio Contusioni - Fratture - 
Ferite da Punta Ferite 

da Taglio 

Procedure - 
Informazione Alunni - 
Controllo Insegnanti e 

ATA 

Armadi – Librerie – Scaffali  

non fissati a parete 

Ribaltamento – Caduta materiale 

dall’alto 

Contusioni - Fratture Riporre in basso 

Procedura fissaggio a 

muro 

 

Arredi e sporgenze con spigoli non 
protetti 

Urti - Spinte - Perdita Equilibrio Contusioni - Fratture - 
Traumi 

Procedure - 
Informazione  

Autocontrollo 
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Mansione: Docenti – 

Alunni – ATA 

Laboratorio di Chimica 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO 
 

SCHEDA N. 
 

5. 
 

   

 

FATTORE DI  RISCHIO 
(PERICOLO) 

CAUSE DANNI POSSIBILI INTERVENTI DI 
PREVENZIONE E 

PROTEZIONE 

Impiego Becchi Bunsen Fiamma Bunsen Scottature – Bruciature - 
Ustioni 

(leggere – medie - gravi) 

Procedure - Guanti 

 
Impiego Fornelli Elettrici 

 
Calore 

Scottature – Bruciature - 
Ustioni 

 
(leggere – medie - gravi) 

 
Procedure - Guanti 

Impiego Fornelli Elettrici Elettricità Elettrocuzione Impiego Fornelli marcati 

CE - Controllo cavo e 

spina prima dell’uso - 

Salvavita 

Rottura e/o caduta lastre/oggetti in vetro Vetreria Tagli Procedure: Informazione 

Impiego  Guanti 

 
Esercitazioni - Esperimenti 

 
Contatto Sostanze chimiche 

 
Irritazioni Allergie 

Procedure – Guanti 

Mascherine – Occhiali 
 

Schede di Rischio Sostanze 
Impiego Alcool Contatto - Sversamenti - 

Vapori 

Irritazioni - Incendio 
Procedure manipolazione – 

Guanti - 

Mascherine - Scheda 

Sicurezza Alcool 

 
Apparecchiature elettriche 

 
Corrente elettrica 

 
Elettrocuzione 

Impiego Apparecchiature 
marcate 

CE - Salvavita 

 
Apparecchiature elettriche 

 
Corrente elettrica 

 
Incendio 

Procedure : Non lasciare 
Apparecchi 

in Stand By 

Sostituzione Cartucce Stampanti Contatto Inchiostro e Toner Irritazioni Procedure – Guanti - 

Mascherine 

Urti - Colpi - Caduta a Livello Distrazione Contusioni - Escoriazioni - 
Fratture 

Informazione - 
Autocontrollo 

Radiatori Urti - Spinte - Perdita 
Equilibrio 

Contusioni - Fratture - Ferite 
da Punta 

Ferite da Taglio 

Procedure - Informazione 
Alunni 

Controllo Insegnanti e 

ATA 

 

Armadi – Librerie – Scaffali  
non fissati a parete 

Ribaltamento – Caduta 
materiale dall’alto 

Contusioni - Fratture Riporre in basso 
Procedura fissaggio a muro 

 

Arredi e sporgenze con spigoli non protetti Urti - Spinte - Perdita 
Equilibrio 

Contusioni - Fratture - 
Traumi 

Procedure - Informazione  
Autocontrollo 
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Mansione: Docenti – Alunni – 

ATA -   Laboratorio   Disegno 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO 
 

SCHEDA N. 
 

6. 
 

   

 

FATTORE DI RISCHIO 
(PERICOLO) 

CAUSE DANNI POSSIBILI INTERVENTI DI 
PREVENZIONE E 

PROTEZIONE 
Compassi Distrazione - 

Gesticolazione –  

Uso improprio 

Ferite da punta Procedure Controllo 

Vigilanza 

Informazione 

 
Apparecchiature elettriche 

 
Corrente elettrica 

 
Elettrocuzione 

Impiego Apparecchiature 
marcate 

CE - Salvavita 

 
Apparecchiature elettriche 

 
Corrente elettrica 

 
Incendio 

Procedure : Non lasciare 
Apparecchi 

in Stand By 

Urti - Colpi - Caduta a Livello Distrazione Contusioni - Escoriazioni - 
Fratture 

Informazione - 
Autocontrollo 

Rottura e/o caduta lastre/oggetti in vetro Vetreria Tagli Procedure: Informazione 

Impiego  Guanti 
 

Radiatori Urti - Spinte - Perdita 
Equilibrio 

Contusioni - Fratture - 
Ferite da Punta 

Ferite da Taglio 

Procedure - Informazione 
Alunni 

Controllo Insegnanti e 
ATA 

 

Armadi – Librerie – Scaffali  

non fissati a parete 

Ribaltamento – Caduta 

materiale dall’alto 

Contusioni - Fratture Riporre in basso 

Procedura fissaggio a muro 
 

Arredi e sporgenze con spigoli non protetti Urti - Spinte - Perdita 
Equilibrio 

Contusioni - Fratture - 
Traumi 

Procedure - Informazione  

Autocontrollo 
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Mansione: Docenti – Alunni 

Laboratorio Informatica 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO 
 

SCHEDA N. 
 
7. 

 

   

FATTORE DI RISCHIO 
(PERICOLO) 

CAUSE DANNI POSSIBILI INTERVENTI DI 
PREVENZIONE 
E PROTEZIONE 

Sostituzione cartucce stampante Ink Jet Contatto inchiostro Irritazione Impiego DPI (Guanti) 

 
Apparecchiature elettriche 

 
Corrente elettrica 

 
Elettrocuzione 

Impiego 
Apparecchiature 

marcate 

CE - Salvavita 

 
Apparecchiature elettriche 

 
Corrente elettrica 

 
Incendio 

Procedure : Non lasciare 
Apparecchi 

in Stand By 

Urti - Colpi –  
Caduta a Livello 

Distrazione Contusioni - Escoriazioni - 
Fratture 

Informazione - 
Autocontrollo 

Radiatori Urti - Spinte - Perdita 
Equilibrio 

Contusioni - Fratture –  
Ferite da Punta 

Ferite da Taglio 

Procedure –  
Informazione Alunni 

Controllo Insegnanti e 

ATA 

 

Rottura e/o caduta lastre/oggetti in vetro Vetreria Tagli Procedure: 

Informazione Impiego  

Guanti 

 

Armadi – Librerie – Scaffali  

non fissati a parete 

Ribaltamento – Caduta 

materiale dall’alto 

Contusioni - Fratture Riporre in basso 

Procedura fissaggio a 

muro 

 

Arredi e sporgenze con spigoli non protetti Urti - Spinte - Perdita 
Equilibrio 

Contusioni - Fratture - 
Traumi 

Procedure - 
Informazione  

Autocontrollo 
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Mansione: Docenti – Alunni 

Laboratorio di Fisica 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO 
 

SCHEDA N. 
 

8. 
 

   

 

FATTORE DI RISCHIO 
(PERICOLO) 

CAUSE DANNI POSSIBILI INTERVENTI DI 
PREVENZIONE 
E PROTEZIONE 

Uso attrezzi vari Distrazione – Uso improprio Ferite da punta – Tagli Procedure 

Sostituzione cartucce Toner Contatto – Inalazione Toner Irritazione Impiego DPI  

(Mascherina Guanti) 

Contatti indiretti Mancato collegamento a 

Terra  apparecchi di Classe I 

Elettrocuzione Procedure – 

Collegamento a Terra 

Contatti diretti Cavetti con spinotti senza 

protezione 

Elettrocuzione Impiego cavetti ad 

isolamento 

retrattile 

 
Apparecchiature elettriche 

 
Corrente elettrica 

 
Elettrocuzione 

Impiego Apparecchiature 
marcate 

CE - Salvavita 
 

Apparecchiature elettriche 
 

Corrente elettrica 
 

Incendio 
Procedure : Non lasciare 

Apparecchi 

in Stand By 

Urti - Colpi - Caduta a Livello Distrazione Contusioni - Escoriazioni - 
Fratture 

Informazione - 
Autocontrollo 

Radiazioni Manomissione Contenitore Danni di Tipo Sanitario - 
Tessuti – Cellule  Organi 

Controllo Confinamento 

Inaccessibilità 

Radiatori Urti - Spinte - Perdita 
Equilibrio 

Contusioni - Fratture - Ferite 
da Punta 

Ferite da Taglio 

Procedure - Informazione 
Alunni 

Controllo Insegnanti e 

ATA 

 

Rottura e/o caduta lastre/oggetti in vetro Vetreria Tagli Procedure: 

Informazione Impiego  

Guanti 

 

Armadi – Librerie –  

Scaffali non fissati a parete 

Ribaltamento – Caduta 

materiale dall’alto 

Contusioni - Fratture Riporre in basso 

Procedura fissaggio a muro 
 

Arredi e sporgenze con spigoli non protetti Urti - Spinte - Perdita 
Equilibrio 

Contusioni - Fratture - 
Traumi 

Procedure - 
Informazione  

Autocontrollo 
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Mansione: Docenti – Alunni 

Palestra – Palestrina 

Spazi per attività ludico-

motorie 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO  

SCHEDA N. 

 

9. 
 

   

 FATTORE DI RISCHIO (PERICOLO) CAUSE DANNI POSSIBILI INTERVENTI DI 
PREVENZIONE E 

PROTEZIONE 

Esercitazioni Distrazione – Uso 

improprio attrezzi ginnici 

- Esuberanza 

Distorsioni - Stiramenti - 

Contusioni - Abrasioni - 

Fratture 

Procedure – Controllo - 

Vigilanza 

Urti - Colpi - Caduta a Livello Distrazione Contusioni - Escoriazioni - 
Fratture 

Informazione - 
Autocontrollo 

Radiatori Urti - Spinte - Perdita 
Equilibrio 

Contusioni - Fratture - 
Ferite da Punta 

Ferite da Taglio 

Procedure - Informazione 
Alunni 

Controllo Insegnanti e 

ATA 

 

Movimentazione Manuale dei Carchi Immagazzinamento Danni Muscolo - 
Scheletrici 

Procedure/Informazione  

Rottura e/o caduta lastre/oggetti in vetro Vetreria Tagli Procedure: Informazione 

Impiego  Guanti 
 

Armadi – Librerie – Scaffali  

non fissati a parete 

Ribaltamento –  

Caduta materiali dall’alto 

Contusioni - Fratture Riporre in basso 

Procedura fissaggio a muro 
 

Arredi e sporgenze con spigoli non protetti Urti - Spinte - Perdita 
Equilibrio 

Contusioni - Fratture - 
Traumi 

Procedure - Informazione  

Autocontrollo 
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Mansione: ATA  -  

Fotocopie 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO 
 

SCHEDA N. 
 
10. 

 

   

 
FATTORE DI 

 

RISCHIO (PERICOLO) 

CAUSE DANNI POSSIBILI INTERVENTI DI 
PREVENZIONE E 

PROTEZIONE 

Sostituzione cartucce Toner Contatto – Inalazione Toner Irritazione Impiego DPI 

(Mascherina Guanti) - 

Locale Aerato 

 
Taglierina 

 
Distrazione – Uso improprio 

 
Tagli - Cesoiamento 

Impiego Taglierina 
protetta - 

Procedure 

 
Apparecchiature elettriche 

 
Corrente elettrica 

 
Elettrocuzione 

Impiego 
Apparecchiature marcate 

CE - Salvavita 

 
Apparecchiature elettriche 

 
Corrente elettrica 

 
Incendio 

Procedure : Non lasciare 
Apparecchi 

in Stand By 

Urti - Colpi - Caduta a Livello Distrazione Contusioni - Escoriazioni - 
Fratture 

Informazione - 
Autocontrollo 

Radiatori Urti - Spinte - Perdita 
Equilibrio 

Contusioni - Fratture - Ferite 
da Punta 

Ferite da Taglio 

Procedure - 
Informazione Alunni 

Controllo Insegnanti e 
ATA 

 

Armadi – Librerie – Scaffali  

non fissati a parete 

Ribaltamento – Caduta 

materiale dall’alto 

Contusioni - Fratture Riporre in bassoe 
 

Procedura fissaggio a 
muro 

 

Arredi e sporgenze con spigoli non protetti Urti - Spinte - Perdita 
Equilibrio 

Contusioni - Fratture - 
Traumi 

Procedure - Informazione  

Autocontrollo 
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Mansione: ATA - Archivio VALUTAZIONE DEL RISCHIO 
 

SCHEDA N. 
 
11. 

 

   

 

FATTORE DI 
 

RISCHIO (PERICOLO) 

CAUSE DANNI POSSIBILI INTERVENTI DI  
PREVENZIONE E 

PROTEZIONE 

Armadi – Librerie –  

Scaffali non fissati a parete 

Ribaltamento –  

Caduta materiali dall’alto 

Contusioni - Fratture Riporre in basso 
 

Procedura fissaggio a 

muro 

 

Ripiani Alti Scaffali - Scala Scivolamento - Perdita 

Equilibrio - Caduta 

Contusioni - Fratture Riporre in basso – 
 Evitare salite 

Procedura – 

 Impiego Scala a Norma 

 

Rischio Biologico Pulizie Generiche – Polvere 
 

Batteri - Muffe 

Allergie - Irritazioni Procedure – 
Informazione Impiego 

DPI (Mascherina Guanti) 

Rottura e/o caduta lastre/oggetti in vetro Vetreria Tagli Procedure: Informazione 

Impiego  Guanti 

 

Movimentazione Manuale dei Carchi Immagazzinamento Danni Muscolo – 
 Scheletrici 

Procedure/Informazione 

Alleggerimento Pacchi e 

Faldoni 

 

Urti - Colpi - Caduta a Livello Distrazione Contusioni - Escoriazioni - 
Fratture 

Informazione - 
Autocontrollo 

Radiatori Urti - Spinte - Perdita 
Equilibrio 

Contusioni - Fratture –  
Ferite da Punta 

Ferite da Taglio 

Procedure - Informazione 
Alunni 

Controllo Insegnanti e 

ATA 

 

Arredi e sporgenze con spigoli non protetti Urti - Spinte - Perdita 
Equilibrio 

Contusioni - Fratture - 
Traumi 

Procedure - Informazione  

Autocontrollo 
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Mansione: ATA - Magazzino VALUTAZIONE DEL RISCHIO 
 

SCHEDA 

N. 

 
12 

 

   

 
 

FATTORE DI 
 

RISCHIO (PERICOLO) 

CAUSE DANNI  POSSIBILI INTERVENTI DI 
PREVENZIONE E 

PROTEZIONE 

 

Movimentazione Manuale dei Carchi Immagazzinamento Danni Muscolo - Scheletrici Procedure/ 

Informazione 

Urti - Colpi - Caduta a Livello Distrazione Contusioni - Escoriazioni - 
Fratture 

Informazione - 
Autocontrollo 

Rottura e/o caduta lastre/oggetti in vetro Vetreria Tagli Procedure: 

Informazione Impiego  

Guanti 

 

Armadi – Librerie – Scaffali  

non fissati a parete 

Ribaltamento – Caduta 

materiale dall’alto 

Contusioni - Fratture Riporre in basso 
 

Procedura fissaggio a 

muro 

 

Arredi e sporgenze con spigoli non protetti Urti - Spinte - Perdita 
Equilibrio 

Contusioni - Fratture - 
Traumi 

Procedure - 
Informazione  

Autocontrollo 
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Mansione: Docenti – Alunni –  

ATA Biblioteca 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO 
 

SCHEDA N. 
 
13. 

 

   

 

FATTORE DI 
 

RISCHIO (PERICOLO) 

CAUSE DANNI POSSIBILI INTERVENTI DI 
PREVENZIONE E 

PROTEZIONE 

Armadi – Librerie – Scaffali  

non fissati a parete 

Ribaltamento – Caduta 

materiale dall’alto 

Contusioni - Fratture Riporre in basso 
 

Procedura fissaggio a 
muro 

 

Ripiani Alti Scaffali - Scala Scivolamento - Perdita 

Equilibrio - Caduta 

Contusioni - Fratture Riporre in basso - 
Evitare salite 

 
Procedura - Impiego 

Scala a Norma 

 

Urti - Colpi - Caduta a Livello Distrazione Contusioni - Escoriazioni - 
Fratture 

Informazione - 
Autocontrollo 

Rischio Biologico Pulizie Generiche – Polvere 
 

Batteri - Muffe 

Allergie - Irritazioni Procedure – 
Informazione Impiego 

DPI (Mascherina 
Guanti) 

Radiatori Urti - Spinte - Perdita 
Equilibrio 

Contusioni - Fratture - Ferite 
da Punta 

Ferite da Taglio 

Procedure - 
Informazione Alunni 

Controllo Insegnanti e 

ATA 

 

Rottura e/o caduta lastre/oggetti in vetro Vetreria Tagli Procedure: 

Informazione Impiego  

Guanti 

 

Arredi e sporgenze con spigoli non protetti Urti - Spinte - Perdita 
Equilibrio 

Contusioni - Fratture - 
Traumi 

Procedure - 
Informazione  

Autocontrollo 
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Mansione: Docenti – 

Alunni – ATA - 

Visitatori Ambienti 

Comuni - Passaggi - 

Corridoi - Atrio - 

Ingresso 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO  

SCHEDA N. 

 

14

. 

 

   

 

FATTORE DI 
 

RISCHIO (PERICOLO) 

CAUSE DANNI POSSIBILI INTERVENTI DI 
PREVENZIONE E 

PROTEZIONE 

Pavimento Bagnato Pavimento scivoloso Distorsioni - Contusioni - 
Fratture 

Procedure - Cartello 

Avvertimento - Lavaggio 

per metà pavimento 

Operazioni Pulizia Ambienti - Impiego 
detersivi – Prodotti Pulizia 

Sostanze Chimiche - 
Contatto - 

Inalazione 

Irritazioni - Allergie Procedure - Guanti - 
Mascherine - 

Schede Sicurezza 
Prodotti 

Scale e Ballatoi con ringhiere e non protetti 
su vuoto 

Urti - Spinte - Perdita 
Equilibrio 

Contusioni - Fratture - 
Traumi 

Procedure - 
Informazione Alunni 

Controllo Insegnanti e 
ATA 

Radiatori nei Corridoi Urti - Spinte - Perdita 
Equilibrio 

Contusioni - Fratture - Ferite 
da Punta 

Ferite da Taglio 

Procedure - 
Informazione Alunni 

Controllo Insegnanti e 
ATA 

Urti - Colpi - Caduta a Livello Distrazione Contusioni - Escoriazioni - 
Fratture 

Informazione - 
Autocontrollo 

Arredi e sporgenze con spigoli non protetti Urti - Spinte - Perdita 
Equilibrio 

Contusioni - Fratture - 
Traumi 

Procedure - 
Informazione  

Autocontrollo 

 

Rottura e/o caduta lastre/oggetti in vetro Vetreria Tagli Procedure: 

Informazione Impiego  

Guanti 
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 LAVORATRICI GRAVIDE 
 

Da parecchi anni, alcune iniziative importanti per la tutela della salute della lavoratrice 

madre ricadono direttamente sotto l’autonoma responsabilità del Datore di Lavoro. 

La recente entrata in vigore del D.Leg.vo 81/08, con quanto indicato all’art 28, ribadisce 

ulteriormente l’autonomia e la responsabilità del DdL anche in tema di valutazione del rischio 

finalizzato alla tutela delle lavoratrici in stato di gravidanza. 

Per maggiori dettagli vedi fascicolo allegato 
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VALUTAZIONE RISCHIO STRESS  DA LAVORO CORRELATO 

 

 

Il criterio adottato per la valutazione dei rischi collegati allo stress lavoro-correlato dei 

“gruppi di lavoratori” è conforme a quanto previsto dall’art. 28, comma 1, del D.Lgs. 9 aprile 2008, 

n. 81, ai contenuti dell’accordo europeo dell’ 8 ottobre 2004, e alle indicazioni della Commissione 

consultiva permanente per la salute e sicurezza sul lavoro, pubblicate con Lettera Circ. del 

Ministero del Lavoro del 18 Novembre 2010. 

Per maggiori dettagli vedi fascicolo allegato 
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Schema generale per la valutazione e la gestione dei rischi da stress lavoro-correlato a scuola 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

                                 

 

 

 

                   

                 

       > 110 - 125                                                                                                                                    ≤  55 – 65 

 

 

                                                                                                      ≤ 110 – 125   

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

VALUTAZIONE DEI RISCHI CONNESSI:  

INIZIO 
 

RACCOLTA DATI 
PER LA GRIGLIA 

COMPILAZIONE DELLA GRIGLIA 
E DELLA CHECK LIST 

PUNTEGGIO TOTALE 
GRIGLIA + CHECK 

LIST 

 
LIVELLO MEDIO  

DI RISCHIO 

 
LIVELLO ALTO 

 DI RISCHIO 

 
LIVELLO BASSO 

 DI RISCHIO 

RIPETERE L’INDAGINE 
COMPLETA E L’INTERVENTO 

FORMATIVO OGNI A.S. E 
GESTIRE I CASI SINGOLI NOTI 

SOMMINISTRARE IL 
QUESTIONARIO SOGGETTIVO A 

TUTTO IL PERSONALE E 
REALIZZARE INTERVENTI 

MIGLIORATIVI MIRATI 

 
RIPETERE L’INDAGINE COMPLETA E 

L’INTERVENTO FORMATIVO OGNI 2-3 
AA.SS. ED EFFETTUARE EVENTUALI 

INTERVENTI MIGLIORATIVI 

RIPETERE L’INDAGINE OGNI 
A.S. RIPETERE L’INTERVENTO 

FORMATIVO OGNI 2-3 
AA.SS. E REALIZZARE 

INTERVENTI MIGLIORATIVI 
NELLE AREE PIU’ NEGATIVE 
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DIFFERENZE DI GENERE- ETA’- PROVENIENZA DA ALTRI PAESI 
 

VALUTAZIONE DEI RISCHI CONNESSO ALLA DIFFERENZA DI GENERE 

 

Le differenze fisiche tra sessi maschile e femminile sono determinate biologicamente. Le differenze 

psicologiche tra genere femminile e maschile sono costituite socialmente. 

 

Il nostro contesto lavorativo è caratterizzato dalla prevalenza della componente femminile. 

Le misure di prevenzione hanno lo scopo di favorire l’uguaglianza tra uomini e donne nel lavoro, 

anche mediante l’adozione di misure che rimuovano gli ostacoli che di fatto impediscono la 

realizzazione di pari opportunità. 

 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO CONNESSO ALL’ETA’ 

L’età del personale della nostra scuola varia in media dai 20 ai 65 anni. Per lo svolgimento delle 

mansioni richieste dalla Scuola, non risultano soggetti esposti a specifici rischi psico-fisici connessi 

all’età. 

 

Misure di prevenzione dai rischi connessi all’età 

Tra le misure di prevenzione occorre programmare una informazione rivolta al personale in servizio 

sui rischi connessi all’età e sulle misure di prevenzione da adottare.  

Occorre informare: 

- sul concetto di menopausa quale evento naturale della vita; 

- sui sintomi attribuiti alla menopausa, sulla loro possibile durata, e modalità di controllo; 

- sulle possibili terapie e loro rischi; 

- sugli stili di vita più opportuni. 

La corretta informazione potrebbe beneficiare le persone interessate sui vantaggi, svantaggi, 

comprese le aree di incertezza, sulle alternative farmacologiche e non, e sulla loro efficacia. 

Pertanto occorre contattare l’Azienda Sanitaria Locale per pianificare incontri informativi ed 

eventualmente prevedere sulla base dei bisogni emersi eventuali controlli specifici. 
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VALUTAZIONE DEL RISCHIO CONNESSO ALLA PROVENIENZA DA 

ALTRI PAESI 
Il personale impegnato nella nostra istruzione scolastica è di nazionalità italiana. 

Attualmente non sono presenti lavoratori provenienti da altri paesi. 
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VALUTAZIONE DEI RISCHI E CRITERI ADOTTATI 
 

Gruppo di valutazione 

Il gruppo di valutazione è impegnato a soddisfare gli adempimenti previsti dall’art.28, 

comma 1, del D.Lgs. n.81/08. 

 

Criteri seguiti. 

Nella valutazione si è tenuto conto: 

1. dell’esperienza del personale addetto; 

2. dell’analisi della disposizione di impianti ed oggetti; 

3. dell’analisi dei fattori di rischio; 

4. del numero massimo di persone presenti (allievi, docenti e personale non docente), nei vari 

ambienti e nel corso delle diverse attività, ivi compresi quelli in modo occasionale (genitori ai 

ricevimenti e alle varie assemblee, rappresentanti, collaboratori di progetti, ecc.); 

5. delle condizioni strutturali; 

6. della valutazione di frequenza e gravità [(stima delle (Probabilità P) dell’evento e dell’entità del 

danno (Magnitudo M)]. 

 

IDENTIFICAZIONE DEL RISCHIO 

Bisogna definire le scale semiqualitative di valutazione: 

❑ Delle Probabilità (P) dell’evento 

❑ Della Magnitudo (M) del danno (entità del danno = D) 

Scala semiqualitativa delle Probabilità dell’evento ( P ) 

 

VALORE 

 

LIVELLO 

 

CRITERI 

 

4 Elevata 1. Esiste una correlazione diretta tra mancanza rilevata ed il 

verificarsi del danno ipotizzato per i lavoratori. 

2. Si sono già verificati danni per la stessa mancanza rilevata nella 

stessa scuola o in situazioni operative simili. 

3. Il verificarsi del danno conseguente la mancanza rilevata non  

susciterebbe alcuno stupore tra gli operatori. 

3 Medio Alta 

 

1. La mancanza rilevata può provocare un danno, anche se non in  

modo automatico o diretto. 

2. E’ noto qualche episodio in cui alla mancanza è seguito un danno. 

3. Il verificarsi del danno ipotizzato, susciterebbe una moderata 

sorpresa. 
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2 Medio Bassa 

 

1. La mancanza rilevata può provocare un danno solo in circostanze 

sfortunate. 

2. Sono noti solo rarissimi episodi già verificatesi. 

3. Il verificarsi del danno ipotizzato susciterebbe grande sorpresa. 

1 Bassa 

 

1. La mancanza rilevata può provocare un danno per la 

concomitanza di più eventi poco probabili indipendenti. 

2. Non sono noti episodi già verificatisi. 

3. Il verificarsi del danno susciterebbe incredulità. 

 

Scala semiqualitativa dell’entità del danno o magnitudo ( D) 

 

CRITERI LIVELLO CRITERI 

4 Ingente 1. Infortunio o episodio con effetti letali o di invalidità totale. 

2. Esposizione cronica con effetti letali e/o totalmente invalidanti. 

3 Notevole 1. Infortunio o episodio di esposizione acuta con effetti di invalidità 

parziale. 

2. Esposizione cronica con effetti irreversibili e/o parzialmente  

invalidanti. 

2 Modesta 1. Infortunio o episodio di esposizione acuta con inabilità 

reversibile. 

2. Esposizione cronica con effetti reversibili. 

1 Trascurabile 1. Infortunio o episodio di esposizione acuta con inabilità 

rapidamente reversibile. 

2. Esposizione cronica con effetti rapidamente reversibili. 

 

 

PROBABILITÀ 

 

4 – Elevata 7 8 15 16 

3 – Medio Alta 5 6 13 14 

2 – Medio Bassa 3 4 11 12 

1 - Bassa 1 2 9 10 

  1 Trascurabile 2 Modesta 3 Notevole 4 Ingente 

 MAGNITUDO 
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            Probabilità 
 

 

4 – Elevata           7     8       15    16 

Modesta  
Attenzione 

Altissima 

Attenzione 
3 – Medio Alta           5   6       13  14 

    

2 – Medio Bassa           3     4        11      12 
Ritenibile Alta 

Attenzione   
1 – Bassa       1   2        9  10 

    
 

          
                                                                                                      Magnitudo 

 
                                        1 – Trascurabile           2 – Modesta              3 – Notevole                 4 - Ingente 
 
 
 
 

PRIORITA’ DEGLI INTERVENTI 

 

INTERVENTI   AZIONI  CONSEGUENTI 

1 ÷ 4  il rischio può essere ritenibile LUNGO TERMINE 

5 ÷ 8  il rischio necessita di modesta attenzione MEDIO TERMINE 

9 ÷ 12  il rischio necessita di alta attenzione BREVE TERMINE 

13 ÷ 16  il rischio necessita di altissima attenzione IMMEDIATAMENTE 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

53 

 

 

INTERVENTI 

Per la fase di definizione degli interventi è necessario scegliere tra le due strade possibili: 

1. Protezione: cioè diminuire l’entità del danno. 

2. Prevenzione: cioè diminuire la probabilità di evento. 

 
 
 
 
 
 
 
                 Probabilità 
 
 

4 – Elevata 7 
 

 8 
        

15 
  

 16 
 

Protezione       
  

3 – Medio Alta 5 
 

 6 13 
  

 14    
Prevenzione 

2 – Medio Bassa 3 
 

 4        11  12 
   

1 – Bassa 1 2        9 
  

 10 
  

 

                          
                                                                                                                                                                 Magnitudo 
 
                                          1 – Trascurabile           2 – Modesta               3 – Notevole                 4 - Ingente 
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MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE 

 (RELATIVE AI RISCHI INDIVIDUATI) 
 

INDICAZIONI DELLE MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE 

 

Sarà compito principale del servizio di protezione e prevenzione vigilare sulle cause generiche dei 

rischi e su quelle specifiche connesse con l’ambiente, gli impianti e le procedure di lavoro. 

L’organizzazione del servizio di prevenzione avrà come fine prioritario quello di abituare il singolo 

operatore ad acquisire una mentalità volta alla prevenzione dei rischi per sé e per gli altri e di 

esercitare un controllo costante sugli impianti, sulle procedure di lavoro e sull’ambiente, allo scopo 

di ridurre al minimo le cause di infortunio. 

Di seguito si riportano le principali misure di prevenzione e di protezione adottate. 

 

Sono stati individuati : 

A) RISCHI GENERALI (comportamento alunni, caduta di pesi, microclima, uso di scale, ecc..) 

B) RISCHI LEGATI ALLE MISURE ANTINCENDIO E DI EMERGENZA 

C) RISCHI LEGATI ALLE PROCEDURE DI LAVORO 

D) RISCHI SPECIFICI (laboratori, aule speciali) 

E) ALTRI RISCHI 

F) ELENCO DEI RISCHI INDIVIDUATI NEI VARI SETTORI, E RELATIVE MISURE DI 

PREVENZIONE E PROTEZIONE, PROGRAMMA DEGLI INTERVENTI 
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VALUTAZIONE dei RISCHI e MISURE dii PREVENZIONE e PROTEZIONE 
 

A. RISCHI GENERALI. 

La valutazione dei seguenti rischi è stata effettuata con riferimento alla legge 547/55 e segg. per la 

prevenzione degli infortuni sul lavoro e al decreto legislativo 81/08. 

Si dispone un’adeguata informazione agli studenti anche attraverso il Regolamento di Istituto e il 

Regolamento di Disciplina e l’emanazione di specifiche circolari relativa ai Comportamenti di 

Prevenzione Generale. 

 

1. Rischi d’infortunio legati al comportamento degli studenti. 

P2 x D2 = R 4 

 

a. nelle aree di pertinenza della scuola, esterne o interne, soprattutto prima dell’inizio e alla 

conclusione delle attività; 

Rimedi: 

 – l’uso delle aree di pertinenza deve essere regolamentato; il personale, gli studenti e tutti gli 

utenti sono tenuti a rispettare le disposizioni; il personale è tenuto a collaborare per scongiurare 

eventuali comportamenti pericolosi. 

b. negli spazi comuni all’interno dell’edificio (corridoi, scale, ecc.) durante l’ingresso e l’uscita 

degli studenti all’inizio e al termine delle lezioni; 

Rimedi: 

 – l’ingresso degli studenti all’inizio e l’uscita al termine delle attività devono avvenire in ordine in 

modo da evitare la calca negli spazi comuni; in questi momenti (entrata – uscita alunni) tutto il 

personale (docenti e collaboratori scolastici) è tenuto a vigilare. 

c. durante l’intervallo per la ricreazione, 

Rimedi: 

 – lo svolgimento della ricreazione è stato regolamentato, sia per quanto attiene gli spazi ad essa 

riservati, sia per quanto attiene la sorveglianza da parte dei docenti che dei collaboratori 

scolastici. 

d. al termine di ciascuna lezione, quando i docenti si alternano. 

Rimedi: 

 – l’alternarsi dei docenti nelle classi deve avvenire senza interruzione della vigilanza, che, 

all’occorrenza, sarà momentaneamente svolta dai collaboratori scolastici presenti nei corridoi. 

 

2.Rumore. 

P1 x D2 = R2 
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Esso non costituisce una fonte di rischio ambientale, perché all’interno dell’edificio non vi sono 

impianti o macchine che possano produrre livelli equivalenti di rumorosità superiori a 87 dBA. 

I locali più rumorosi sono il laboratorio di meccanica, la palestra (a causa dei rumori impulsivi dei 

palloni e delle urla degli allievi); durante le ricreazioni il vociare degli studenti è normale. 

Rimedi: 

– i docenti devono far presente le norme di comportamento e far rispettare il regolamento interno; 

le attività in palestra si dovranno svolgere in modo corretto e ordinato. A queste condizioni i 

docenti presenti e gli alunni non saranno sottoposti a livelli equivalenti di rumorosità superiori a 

87 dBa. 

 

3. Caduta di pesi sulle estremità inferiori e movimentazione carichi non gravosi 

P2 x D2 = R4 

E’ un rischio che interessa in via generale tutti gli operatori che trasportano piccoli pesi. Non vi 

sono all’interno della scuola operazioni che comportino spostamenti di pesi significativi. 

Rimedi: 

a – il personale dovrà attenersi alle norme sullo spostamento dei carichi. 

Gli utensili e i materiali non verranno abbandonati in luoghi ove possano causare cadute o riposti 

dove possano cadere con facilità e colpire persone sottostanti. Tutti i materiali verranno 

immagazzinati in modo da evitare ogni caduta. 

b - può essere considerato una movimentazione di un carico pesante il sollevamento e lo 

spostamento di un alunno disabile dalle sedie a rotelle. 

In tali occasioni l’insegnante che accudisce l’alunno/a sarà aiutata o da un’altra/o insegnante di 

classe o dal collaboratore scolastico o dall’assistente presente in quel momento al piano 

dell’edificio. 

 

4. Urti dovuti allo spostamento di armadi, sedie e banchi. 

P2 x D2 = R4 

E’ un rischio che interessa tutti i collaboratori scolastici e gli studenti. 

Rimedi: 

– il personale dovrà lavorare possibilmente in gruppo; gli studenti non devono essere impiegati per 

spostamenti significativi di suppellettili. 

 

5. Ostruzione delle vie di passaggio e delle uscite. 

P2 x D2 = R4 

E’ un rischio che interessa tutti i dipendenti e gli studenti. Soprattutto come eventuale impedimento 

per l’evacuazione in caso d’incendio o di emergenza. 

Rimedi: 
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- Il personale, in particolare gli addetti antincendio, dovrà verificare quotidianamente che le vie di 

uscita in caso di emergenza siano libere da ostacoli. 

 

6. Mancata pulizia e disordine. 

P3 x D2 = R6 

La mancata pulizia può produrre accumulo di polveri che, una volta inalate, possono risultare 

dannose. Anche il disordine è causa di rischio perché comporta disguidi nelle procedure di 

sicurezza e nei tempi di esecuzioni dei lavori. 

Rimedi: 

- Gli addetti alle pulizie dovranno mantenere l’ambiente di lavoro pulito ed in ordine. A ciò devono 

collaborare anche i docenti mediante interventi educativi nei confronti degli alunni. 

 

7. Caduta di oggetti, sporgenze. 

P2 x D2 = R4 

Se immagazzinati in modo disordinato, i materiali possono cadere e arrecare danno a tutti i 

dipendenti. Causa di rischio sono anche le sporgenze di chiodi o di oggetti e gli spigoli vivi dei 

banchi, delle finestre e delle sporgenze in genere. 

Rimedi: 

- Le casse di imballaggio, le tavole di legno con chiodi sporgenti e le lamiere 

saranno,convenientemente accantonate. 

Evitare di depositare sugli armadi o altri appoggi elevati, in prossimità di bordi, oggetti che 

possono cadere e arrecare danno alle persone. 

 

8. Presenza di ostacoli. 

P2 x D2 = R4 

Nell’edificio non sono presenti particolari ostacoli ai normali movimenti delle persone. 

Rimedi: 

- Il personale deve provvedere a mantenere sgombre le vie di movimento; i banchi nelle aule 

devono essere disposti in modo da favorire agevolmente i movimenti e l’esodo. 

 

9.Microclima. 

P2 x D3 = R6 

Ricambi d’aria e condizioni microclimatiche. “Dpr. 303/56 art. 11” 

Rimedi: 

 - Un adeguato numero di ricambi d’aria durante le fasi di riposo a classi vuote, un’adeguata 

temperatura, un’adeguata umidità creano un ottimo ambiente lavorativo. 
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10. Accatastamento del materiale. 

P2 x D2 = R4 

Un accatastamento disordinato di libri, materiali di pulizia, strumenti, apparecchiature e materiale 

d’archivio può essere causa d’incidenti per cadute e arrecare danno a tutto il personale. 

Rimedi: 

- Disporre in maniera ordinata gli oggetti negli scaffali ponendo i più pesanti in basso e quelli 

leggeri nei ripiani superiori e una manovra preventiva. Divieto assoluto di accatastare materiale 

nelle vie di esodo. 

 

11.Presenza di olio, grasso, cera ed acqua sul pavimento. 

P2 x D1 = R2 

L’eventuale presenza di olio, grasso, o la pavimentazione bagnata non regolarmente segnalata può 

essere causa di cadute per scivolamento con danni fisici a tutto il personale. 

Rimedi: 

- L’ambiente di lavoro dovrà essere mantenuto pulito evitando di stendere la cera nel periodo 

dell’anno frequentato dagli studenti, la presenza di olio o di sostanze scivolose dovrà essere 

rimossa immediatamente. 

Sarà buona norma segnalare la presenza di superfici bagnate. 

 

12.Utensili utilizzati per usi non idonei. 

P2 x D2 = R4 

E’ un rischio ritenibile al quale è sottoposto tutto il personale. 

Rimedi: 

- Anche per le piccole riparazioni e/o manutenzioni è vietato l’uso di attrezzi non idonei. 

Nel caso gli stessi dovessero risultare inadeguati o mancanti, le persone incaricate del lavoro lo 

faranno presente immediatamente alla DSGA. Ogni utensile o sussidio verrà utilizzato solo per lo 

scopo cui è destinato. Verranno sostituiti quelli deteriorati o in cattive condizioni. 

 

13.Uso di scale portatili. 

P1 x D3 = R3 

E’ un rischio ritenibile al quale è sottoposto tutto il personale. 

Rimedi: 

– Il personale deve usare correttamente solo le scale a norma. 

 

14.Rischi elettrici. 

P2x D3= R6 
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Sono prodotti da corto circuiti o dalla non osservanza delle norme di prudenza. Il rischio richiede 

moderata attenzione, essendo a norma l’impianto elettrico. 

Rimedi: 

- gli insegnanti conoscono l’uso appropriato delle attrezzature e i rischi elettrici; 

- gli studenti accedono alle attrezzature solamente sotto sorveglianza dell’insegnante. 

- usare correttamente i collegamenti, le prese di corrente, le attrezzature alimentate da corrente    

         elettrica, i macchinari; 

- usare solo ciabatte e prese a norma;  

- ogni anomalia dell’impianto deve essere segnalata. 

 

15.Inalazione polveri. 

P2x D2 = R4 

E’ un rischio ritenibile dovuto alle operazioni di pulizia da parte dei collaboratori scolastici. 

Rimedi: 

 - La mancata pulizia può produrre accumulo di polveri che una volta inalate possonorisultare 

dannose. Gli addetti alle pulizie sono tenuti a mantenere i locali puliti e ordinati. 

 

16. Rischio biologico. 

P2x D3= R6 

E’ un rischio moderato al quale è sottoposto tutto il personale docente, amministrativo, ausiliario e 

gli studenti stessi. 

Rimedi: 

- Durante le operazioni di primo soccorso e medicazione il personale addetto userà guanti 

monouso per prevenire contatti con liquidi biologici. 

 

 

B: RISCHI LEGATI ALLE MISURE ANTINCENDIO E DI EMERGENZA 

P2x D4= R8 

E’ un rischio legato alle procedure da attivare in caso di antincendio e di emeregenza al quale è 

sottoposto tutto il personale docente, amministrativo, ausiliario e gli studenti stessi. 

Rimedi: 

- Per ridurre il rischio si effettua, all’inizio dell’anno scolastico una formazione – informazione 

capillare a tutti gli alunni e si eseguono addestramenti per l’evacuazione e si effettuano due 

prove generali di evacuazione all’anno. 
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C: RISCHI LEGATI ALLE PROCEDURE DI LAVORO 

Valutazione delle situazioni di rischio e misure di prevenzione e protezione con relative note 

Molte cause di infortunio derivano dall’abitudine e dalla confidenza col pericolo che portano a 

banali distrazioni o dimenticanze delle norme di prudenza più elementari. Ogni procedura scorretta 

nei lavori manuali e durante le pulizie può comportare rischio.  

Nella scuola in questione sono state valutate le seguenti situazione di rischio 

1. operazioni di pulizia; 

2. trasporto di carichi; 

3. lavoro negli uffici amministrativi; 

4. lavoro prolungato ai VDT; 

5. stress (docenti - personale di segreteria – collaboratori scolastici); 

6. mobbing; 

7. assistenza ai disabili (rischio contagio e trasporto carichi). 

 

1. OPERAZIONI DI PULIZIA 

operatori addetti: collaboratori scolastici addetti alle pulizie 

P2x D2 R4 

Fattori di rischio / misure di prevenzione: 

a) Lesione agli arti superiori durante la raccolta rifiuti (contatto con materiale tagliente come vetro, 

aghi, carta, ecc.). 

a) Usare sempre mezzi di protezione personale (guanti resistenti). 

b) Cadute e urti (pavimenti scivolosi da liquidi di lavaggio, uso di scale non a norma). 

b) Usare calzature antisdrucciolo; utilizzo corretto delle scale che devono essere a norma. 

c) Elettricità (uso di macchine e di cavi volanti soggetti a trascinamento). 

c) Usare correttamente apparecchiature elettriche a norma e garantirne una buona manutenzione. 

d) Contatto con sostanze chimiche o corrosive per errate procedure di lavoro (acidi e basi forti usati 

in diluizioni errate). 

d) Attenersi alle schede tecniche dei prodotti in uso, alle istruzioni d’uso, mantenere le etichette, 

non usare contenitori inadeguati, conservare in luoghi protetti e non accessibili ai non addetti. 

Effettuare ricambi d’aria per un tempo adeguato nei locali quando si usano prodotti per le pulizie. 

e) Rischio biologico (in ambito sanitario, possibilità di imbrattamento con materiale organico 

potenzialmente infetto: sangue, liquidi biologici). 

e) Usare adeguati mezzi di protezione personale (creme barriera, guanti idonei, mascherine) e 

segnalare tempestivamente al medico ogni eventuale stato irritativo (arrossamenti, disidratazione, 

desquamazione) cutaneo. 
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2. TRASPORTO DI CARICHI 

P3 x D1 = R3 

Operatori addetti : Collaboratori scolastici 

Fattori di rischio / misure di prevenzione : 

per le corrette procedure di sollevamento dei carichi gravosi e sui rischi di sforzi impropri è 

prescritto: 

1. il divieto di sollevare carichi superiori a 20 Kg (donne) e a 30 Kg (uomini) senza aiuto; 

2. che in caso di peso superiore a 20 kg, il sollevamento deve essere effettuato da due o più 

persone; 

3. che di tale compito non viene incaricato il personale che presenta patologie all’apparato 

muscolo-scheletrico; sarà comunque il medico competente a stabilire l’inidoneità; 

4. in caso di movimentazione manuale di materiali (risme di carta, dossier, ecc:) mantenere la 

schiena eretta e le braccia rigide, facendo sopportare lo sforzo principalmente dai muscoli delle 

gambe. Durante il trasporto a mano, trattenere il carico in modo sicuro nei punti di più facile presa 

e se necessario appoggiarlo al corpo, con il peso ripartito sulle braccia. 

 

3. LAVORO NEGLI UFFICI AMMINISTRATIVI 

P2x D2 = R4 

Operatori addetti : collaboratori amministrativi 

Persone presenti: personale non docente, docente, alunni, genitori, pubblico. 

Fattori di rischio / misure di prevenzione : 

a) Stress, burn-out (rapporto conflittuale uomo – macchina, lavoro monotono e ripetitivo, 

carico di lavoro – responsabilità, rapporti con colleghi e superiori, fattori ambientali per la 

presenza di telefoni e presenza di pubblico). 

a) Saranno distribuiti i carichi di lavoro e le responsabilità tenendo in considerazione le 

capacità individuali ed il tipo di personalità in modo da evitare “stress lavorativo” ai 

soggetti. 

b) Rumore (non elevato, ma fastidioso) per la presenza, a volte, di numerose persone. 

b) Si dispone che nella segreteria venga vietato l’ingresso alle persone non autorizzati. 

c) Inquinamento indoor (locale sovraffollato, rumore, fumo). 

c) Vale la prescrizione del divieto di fumare in tutti i locali della scuola, limitazione del 

rumore. 

d) Allergie per uso di sostanze usate. 

e) Il personale ha l’obbligo di segnalare alla Dirigenza, all’inizio dell’anno scolastico, eventuali 

allergie; 

f) Elettricità. 
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e) L’impianto è a norma; il personale deve usare correttamente i collegamenti e i fili, 

astenersi da qualsiasi manomissione. 

g) cadute e urti. 

f) Le scrivanie sono sistemate in modo da garantire un sicuro passaggio del personale 

con moderata attenzione. 

h) Rischi dovuti al lavoro ai videoterminali (VDT). 

g) vedi Procedure di lavoro ai VDT. 

 

4. LAVORO PROLUNGATO AI VDT 

P2x D2 = R4 

Operatori addetti: Dirigente, DSGA, Collaboratori Amministrativi. 

Fattori di rischio / misure di prevenzione : 

 

a) Disturbi alla vista. 

a) Orientare il V.D.T. in modo da non avere sorgenti luminose anteriori o posteriori allo 

schermo, evitando riverberi e abbagliamenti, la distanza degli occhi dallo schermo 

dovrebbe essere compresa tra i 60 e gli 80 cm, non dovrebbe essere mai inferiore a 40 cm, 

né superiore a 90 cm; distogliere periodicamente lo sguardo dallo schermo. 

b) Disturbi muscolari o scheletrici. 

b) Tenere il centro del video ad un livello inferiore a quello degli occhi, variare di tanto in 

tanto la posizione del corpo, tenere la tastiera in linea con lo schermo, rispettare le regole 

di ergonomia. 

 

 

5. STRESS 

P2x D2 = R4 

Operatori addetti : personale 

Fattori di rischio / misure di prevenzione: 

Insegnanti 

Orario pesante, lavoro ripetitivo, comportamento degli studenti, carico di lavoro, responsabilità, 

scadenze, rapporto con genitori degli alunni, con colleghi e superiori. 

 

Personale Amministrativo e Collaboratori Scolastici 

Rapporto conflittuale uomo – macchina, lavoro monotono e ripetitivo, carico di lavoro, 

responsabilità, rapporti con il pubblico, rapporti con gli studenti, rapporto con colleghi e superiori 

– Le mansioni e i compiti lavorativi saranno assegnati in modo adeguato. 
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6. MOBBING 

P2x D2 = R4 

Operatori interessati: tutto il personale. 

Il mobbing sul posto di lavoro consiste in un comportamento irragionevole ripetuto, rivolto contro 

un dipendente o un gruppo di dipendenti, tale da creare un rischio per la salute e la sicurezza. Una 

definizione giuridica del fenomeno è quella contenuta nella prima sentenza specifica in tema di 

risarcimento del danno biologico da mobbing, resa dal tribunale di Torino il 16 novembre 1999, 

secondo la quale è mobizzato il dipendente “oggetto ripetuto di soprusi da parte dei superiori o dei 

colleghi”, nei cui confronti vengono posti in essere “pratiche dirette ad isolarlo dall’ambiente di 

lavoro e, nei casi più gravi, a espellerlo; pratiche il cui 

effetto è di intaccare gravemente l’equilibrio psichico del prestatore, menomandone la capacità 

lavorativa e la fiducia in se stesso e provocandone catastrofe emotiva, depressione e talora persino 

suicidio”. 

E’ un rischio ipotetico consistente in comportamenti che possono dar adito a situazioni di mobbing 

se ripetuti almeno due volte alla settimana per almeno sei mesi continuativi. Si configurano come 

comportamenti di mobbing: persecuzioni, umiliazioni, intimidazioni, minacce, abuso di potere, 

aggressioni verbali, aggressioni fisiche, denigrazione del lavoro, critica sistematica immotivata, 

scherzi di cattivo gusto, battute pesanti, molestie, isolamento sociale, costrizione a svolgere 

mansioni non comprese nel profilo professionale, assegnazione di mansioni degradanti, 

discriminazioni di genere, false accuse di mobbing. 

A chi accusa un superiore o colleghi di mobbing spetta l’onere della prova. 

Misure di prevenzione: 

– quantità di lavoro tollerabile, richieste di lavoro sostenibili, eliminazione o riduzione dei 

pericoli fisici, informazioni concernenti gli obiettivi del lavoro, curare la riservatezza, 

favorire positivi rapporti interpersonali tra lavoratori, rispetto reciproco, miglioramenti 

dell’ambiente di lavoro. 

 

 

D: RISCHI SPECIFICI (LABORATORI, AULE SPECIALI) 

 

1. LABORATORIO DI INFORMATICA. 

Per la presenza di attrezzature elettriche, può costituire elemento di moderato pericolo 

P2x D3 = R6 

 

Misure di prevenzione: 

1. viene nominato il responsabile del laboratorio di informatica; 
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2. il responsabile verifica periodicamente le condizioni di sicurezza e di uso delle attrezzature e del 

laboratorio e ha l’autorizzazione della Dirigenza ad intervenire in situazioni di pericolo o di 

inosservanza delle norme di sicurezza; 

3. nel laboratorio i docenti devono tutelare gli studenti e sé stessi, rispettando le norme di 

comportamento e segnalando qualsiasi anomalia; 

4. gli studenti non entrano in laboratorio se non in presenza dell’insegnante; 

5. tutti sono informati dei pericoli presenti nel laboratorio di informatica; 

6. tutti conoscono le regole d’uso delle attrezzature del laboratorio. 

 

2. LABORATORIO LINGUISTICO 

Per la presenza di attrezzature elettriche, può costituire elemento di moderato pericolo: 

P2x D3 = R6 

 

Misure di prevenzione: 

1. viene nominato il responsabile del laboratorio linguistico; 

2. il responsabile verifica periodicamente le condizioni di sicurezza e di uso delle attrezzature e del 

laboratorio e ha l’autorizzazione della Dirigenza ad intervenire in situazioni di pericolo o di 

inosservanza delle norme di sicurezza; 

3. nel laboratorio i docenti devono tutelare gli studenti e sé stessi, rispettando le norme di 

comportamento e segnalando qualsiasi anomalia; 

4. gli studenti non entrano in laboratorio se non in presenza dell’insegnante; 

5. tutti sono informati dei pericoli presenti nel laboratorio linguistico; 

6. tutti conoscono le regole d’uso delle attrezzature del laboratorio. 

 

 

3. LABORATORIO / AULA  TECNICA 

per la presenza di solventi e attrezzi taglienti e contundenti, può costituire elemento di pericolo 

ritenibile: 

P1x D4 = R4 

 

Misure di prevenzione: 

1. viene nominato un responsabile del laboratorio; 

2. il responsabile verificherà frequentemente le condizioni di sicurezza e di uso delle attrezzature e 

del laboratorio e avrà l’autorizzazione del Dirigente ad intervenire in situazioni di pericolo o di 

inosservanza delle norme di sicurezza; 



 

 

65 

3. nel laboratorio i docenti devono tutelare gli studenti e sé stessi, rispettando le norme di 

comportamento e segnalando qualsiasi anomalia; 

4. gli studenti non entrano in laboratorio se non in presenza dell’insegnante; 

5. tutti sono informati dei pericoli presenti nel laboratorio; 

6. tutti conoscono le regole d’uso delle attrezzature del laboratorio; 

7. i solventi e gli attrezzi presenti sono riposti e custoditi in appositi armadi in modo da essere 

inaccessibili agli studenti. 

 

4. PALESTRA 

Per la specifica attività didattica, per gli attrezzi ivi depositati, per la configurazione, per le 

dimensioni, mancata insonorizzazione, può costituire rischio che richiede moderata 

attenzione: 

P4 x D2 = R8 

 

Misure di prevenzione: 

1. gli alunni vi possono accedere con scarpe da ginnastica non usate in strada; 

2. la pulizia dei pavimenti deve essere accurata; 

3. gli attrezzi devono essere collocati in modo da non costituire pericolo; 

4. l’accesso agli spogliatoi deve essere vigilato dai docenti. 

 

 

E. ALTRI RISCHI 

 

ASSISTENZA AI DISABILI 

P3x D 2= R6 

Operatori addetti: insegnanti curricolari, insegnanti di sostegno, personale educativo e 

collaboratori scolastici 

L’Istituto è frequentato da alcuni alunni disabili che necessitano di assistenza che può 

presentare dei rischi che richiedono moderata attenzione. 

Fattori di rischio / misure di prevenzione : 

a) Rischio biologico in ambito sanitario, possibilità di imbrattamento con materiale organico 

potenzialmente infetto. 

a) Usare adeguati mezzi di protezione personale (DPI individuali) e segnalare 

tempestivamente al medico ogni eventuale stato irritativo (arrossamenti, disidratazione, 

desquamazione) cutaneo. 

b) Responsabilità. 

b) Sorveglianza costante. 
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Particolari disposizioni per le emergenze ed evacuazione. 

c) Difficoltà a gestire la classe. 

c) Collaborazione fra tutto il personale. 
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NORME  DEI  COMPORTAMENTI   DI  PREVENZIONE  

 A – NORME COMUNI A TUTTO IL PERSONALE. 

IN CASO DI COMPORTARSI NEL SEGUENTE MODO 

INCENDI – SISMI 

CROLLI  

Evacuare ordinatamente i locali. 

Attivare la chiamata di soccorso. 

INCENDI DI  

MODESTA ENTITÀ 

Soffocare immediatamente con estintori o acqua ove possibile. Comunicare al 

Dirigente l’evento. 

CADUTA INTONACO 

IN AULA O NEI 

CORRIDOI 

Uscire subito ordinatamente dall’aula. 

Chiudere l’aula o transennare la zona interessata. 

Comunicare al Dirigente l’evento. 

PRESE DI CORRENTE 

MALFUNZIONANTI O 

FILI ELETTRICI 

SCOPERTI 

Disattivare il contatore generale o magnetotermico zonale. 

Non usare assolutamente la presa malfunzionante. 

Isolare se possibile i fili scoperti. 

Comunicare al Dirigente. 

GUASTI AI SERVIZI 

IGIENICI, ALLAGAMENTI 

DI MODESTA ENTITÀ 

Chiudere eventuali rubinetti di arresto. 

Sospendere l’uso del servizio, se è il caso, apponendo la dicitura “Guasto” 

all’esterno, fino a riparazione avvenuta. 

Comunicare al Dirigente l’evento. 

VETRI FRANTUMATI O 

OGGETTI COMUNQUE 

PERICOLOSI 

Far rimuovere i frammenti di vetro o gli oggetti pericolosi al personale 

ausiliario. 

Comunicare al dirigente. 

 

 

 

INFORTUNI 

Approntare i primi soccorsi. 

In caso di ferite, disinfettare con materiale medico idoneo. 

Non somministrare medicine di alcun tipo. 

Informare la famiglia e, se è il caso, avviare al pronto soccorso più vicino. 

Trasmettere immediatamente relazione al Dirigente. 

FURTI E ATTI 

VANDALICI 

Eseguire la prima ricognizione di tutti i locali oggetto di furti o atti vandalici. 

Relazionare al dirigente dell’evento. 

INTRUSIONI O 

TENTATIVI DI 

INTRUSIONI 

Mantenere la calma e un comportamento educato. 

Invitare moderatamente l’intruso ad uscire. 

In caso di persistente insistenza, telefonare alle forze dell’ordine. 

Comunicare al Dirigente l’evento. 
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B  - NORME PER IL PERSONALE DOCENTE 

1. svolgere, senza soluzione di continuità, il compito di vigilare gli alunni durante qualsiasi attività 

o manifestazione interna o esterna alla scuola. Aver cura di porre in essere tutte quelle forme di 

comportamento atte a salvaguardare l’incolumità fisica e la salute mentale avendo cura del 

rispetto dei ritmi di apprendimento degli stessi e del recupero dalla fatica e dalla saturazione 

psicologica. 

2. Vigilare sulle condizioni igieniche dei locali frequentati dagli alunni (aule) e curare (tramite il 

personale ausiliario) che i servizi siano sempre in perfetto stato di utilizzazione. 

3. Non far trasportare arredi scolastici agli alunni. 

4. Non consentire agli alunni di uscire dall’edificio per alcun motivo. 

5. Evitare qualsiasi forma di intimidazione, minaccia, o qualsiasi forma di coercizione, specie di 

natura fisica, nei confronti degli alunni. 

6. Evitare l’uso di attrezzi da taglio o a punta che possano arrecare danno per il loro uso. 

7. Evitare attività motoria in locali in cui non ci si possa muovere agevolmente. Nel caso operare 

uno sgombro del locale tramite personale ausiliario. 

8. Non consentire in alcun caso l’uso di prese o spine elettriche. 

9. Non usare in alcun caso o in qualsiasi condizioni stufe elettriche. 

10. Non usare in alcun caso fornellini elettrici. 

11. Segnalare al Dirigente ogni inconveniente relativo all’igiene dei locali, all’uso degli stessi, allo 

spostamento di arredi e suppellettili di competenza del personale ausiliario, ogni mancanza circa 

la regolamentazione dell’afflusso del personale estraneo, della custodia del portone d’ingresso, 

della conservazione di eventuali materiali dannosi. 

12. Non fumare tassativamente. 
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C  -   NORME PER IL PERSONALE DI SEGRETERIA  

1. Assicurarsi dello stato di efficienza del sistema di alimentazione delle apparecchiature elettriche 

in uso nell’Ufficio. 

2. Staccare i cavi di alimentazione delle apparecchiature elettriche dalle prese di corrente dopo 

l’utilizzo (fine giornata lavorativa). 

3. Assicurarsi che i cavi di collegamento agli apparecchi siano perfettamente isolati. 

4. Evitare, in caso di guasti degli apparecchi elettrici, qualsiasi tentativo di riparazione .riferire del 

guasto al Responsabile amministrativo. Staccare gli impianti dalle prese di corrente. 

5. Lavorare al videoterminale avendo cura di posizionare lo schermo al di sotto (almeno di 20 cm.) 

della linea ideale orizzontale che va dagli occhi allo schermo.  Evitare il lavoro prolungato per 

oltre due ore, in casi eccezionali effettuare una pausa di almeno 15 minuti ogni due ore. 

6. Assicurarsi, alla chiusura dell’Ufficio, che porte e finestre siano chiuse a regola d’arte da parte 

del personale ausiliario. 

7. In caso di consultazione di fascicoli impolverati, curare, prima e dopo la consultazione che 

venga eliminata la polvere e che venga aerato il locale da parte del personale ausiliario. 

8. Segnalare casi di eventuale umidità dei locali adibiti ad archivio al Responsabile 

amministrativo. 

9. In caso di intrusioni o controversie con persone esterne alla scuola, chiamare il responsabile 

amministrativo o il Dirigente scolastico. 

10. Controllo almeno ogni quindici giorni da parte del Responsabile amministrativo della igienicità 

dei locali scolastici e del funzionamento di tutti gli impianti. 

11. Non fumare. 
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D  -   NORME PER IL PERSONALE AUSILIARIO  

1. Vigilare costantemente i locali scolastici, specie i locali adibiti ad ufficio, sala insegnanti e aule.. 

2. Conservare le chiavi delle porte dell’Edificio in luoghi sicuri, non accessibili ad alunni o a 

personale non autorizzato. 

3. Svolgere attività di vigilanza sugli alunni nei casi in cui venga richiesto: momentanea assenza 

dell’insegnante, in caso di piccoli incidenti mentre l’insegnante presta eventuale soccorso, 

all’entrata ed all’uscita della scuola. 

4. Vigilare i corridoi e i servizi igienici durante lo svolgimento della ricreazione. 

5. Non lasciare mai incustodito il portone di ingresso che, comunque dovrà sempre essere chiuso 

durante le ore di lezione, ed aperto al suono del campanello. 

6. In caso di grave pericolo collaborare con gli insegnanti al fine di condurre gli alunni in zone di 

sicurezza. 

7. Assicurare che le vie di emergenza siano lasciate libere da ostruzioni sia all’interno che 

all’esterno.  

8. Prestare aiuto, tutte le volte che sarà necessario, per la vigilanza, la custodia, l’uso dei servizi di 

alunni portatori di handicap. 

9. Curare il mantenimento dell’igienicità dei locali scolastici con particolare riguardo ai servizi 

igienici. 

10. Curare, al fine della ricreazione giornaliera, di ripristinare l’igienicità dei servizi. 

11. Controllare quotidianamente il funzionamento dei rubinetti, dei flessibili e degli scarichi e, in 

caso di malfunzionamento, riferire al Responsabile amministrativo dopo aver provveduto a 

chiudere eventuali rubinetti di arresto o i servizi i cui scarichi non siano funzionanti. 

12. Controllare periodicamente che prese e interruttori non siano divelti o pendenti dai luoghi di  

installazione. Nel caso avvisare il Responsabile amministrativo. 

13. Durante la rimozione dei rifiuti, in presenza di materiale non cartaceo (vetro, ferri arrugginiti, 

chiodi, etc. ….) usare le precauzioni del caso (guanti e camici) evitando di toccare il materiale a 

mani nude. 

14. In caso di uso di detersivi, acidi, materiale corrosivo, o qualsiasi prodotto tossico, usare guanti e 

camici e riporre in luogo sicuro inaccessibile agli alunni ed al personale non autorizzato. 

Leggere attentamente le schede allegate.  

15. In caso di sostituzione di lampadine o neon “STACCARE SEMPRE IL CONTATORE 

GENERALE”. 
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E  -   NORME PER GLI ALUNNI  

1. Ogni studente deve accedere solamente alle aule destinate per l’attività didattica. 

2. I luoghi utilizzati per le attività didattiche devono essere mantenuti puliti da ogni studente. In 

particolare i rifiuti vanno riposti negli appositi contenitori e non gettati per terra. 

3. I servizi igienici devono essere lasciati puliti ed in ordine in modo tale da poter essere utilizzati 

immediatamente da altri. 

4. Ogni studente deve osservare diligentemente le disposizioni sulla vigilanza degli alunni previste 

dal Regolamento interno. 

5. Non correre durante gli spostamenti all’interno dell’istituto. 

6. Non trasportare arredi o suppellettili. 

7. Al verificarsi di un inconveniente legato al luogo di lavoro che può generare rischio per la 

salute, lo studente avverte immediatamente il Dirigente scolastico. 

8.  Lasciare libere da ostruzioni le vie di emergenza.. 

9. Conoscere le disposizioni di emergenza e il percorso che si deve seguire in caso di esodo. 

10. Appena avvertito il segnale dall’allarme: interrompere immediatamente ogni attività; mantenere 

l’ordine e l’unità della classe durante e dopo l’esodo; tralasciare il recupero di oggetti personali; 

disporsi in fila evitando il vociare confuso, la fila sarà aperta dai due compagni designati come 

apri-fila e chiusa dai due serra-fila; se isolati collegarsi con altri; seguire le indicazioni 

dell’insegnante che accompagnerà la classe per assicurare il rispetto delle precedenze; 

camminare in modo sollecito, senza soste non preordinate e senza spingere i compagni; 

collaborare con l’insegnante per controllare le presenze dei compagni prima e dopo lo 

sfollamento; attenersi strettamente a quanto ordinato dall’insegnante nel caso che si verifichino 

contrattempi che richiedono una improvvisa modificazione delle indicazioni del piano. 
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PROGRAMMA DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI PREVENZIONE E 

PROTEZIONE  

 

 Il programma di attuazione delle misure di prevenzione e protezione comprende i sotto 

elencati interventi relativi a: 

- le strutture edilizie, l’arredamento, gli impianti fissi, l’illuminazione, il riscaldamento, gli arredi 

e la manutenzione; 

- le macchine, gli utensili ed il materiale utilizzato; 

- le procedure di lavoro e le regole di comportamento idonee. 

Solo gli ultimi due ricadono direttamente sotto la responsabilità della scuola. La fornitura di 

locali idonei, dell’arredamento, dell’acqua, del telefono, dell’illuminazione, del riscaldamento e la 

manutenzione ordinaria e straordinaria è invece di competenza della Provincia. 

La gestione del servizio di prevenzione e protezione, pertanto comporta una duplice 

responsabilità: da parte del Comune, per la parte di sua competenza, e da parte della scuola. Sulla 

parte di competenza del Comune, la scuola eserciterà un servizio di vigilanza. 

Il programma di attuazione delle misure di protezione e prevenzione comprende: 

- la designazione dei componenti del servizio di prevenzione e protezione; 

- i compiti del responsabile e dei membri del servizio di prevenzione e protezione; 

- la designazione degli addetti al servizio di prevenzione e protezione; 

- la definizione dei compiti degli addetti al servizio di prevenzione e protezione; 

- la designazione degli addetti al servizio di pronto soccorso; 

- la definizione dei compiti degli addetti al servizio di pronto soccorso; 

- la designazione degli addetti al servizio di prevenzione incendi ed emergenze; 

- la definizione dei compiti degli addetti al servizio di prevenzione incendi ed emergenze; 

- l’individuazione delle misure di miglioramento dell’ambiente di lavoro e di riduzione dei rischi 

connessi; 

- la formazione ed informazione dei lavoratori; 

- il controllo della documentazione e della comunicazione: verbali delle riunioni semestrali del 

servizio di P.P., registrazione controlli periodici personale addetto, estintori, ascensori, circolari 

per alunni e per il personale; 

La mappa dei rischi verrà rielaborata in caso di introduzione di nuovi tecnologie che abbiano 

riflesso sulla salute e sulla sicurezza dei lavoratori e comunque controllata annualmente. 
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MISURE DI MIGIORAMENTO 

 Sono allo studio misure per migliorare le condizioni di lavoro. 

 

INFORMAZIONE E FORMAZIONE 

 Il personale docente e A.T.A. sarà formato attraverso: 

- corsi di aggiornamento organizzati dall’amministrazione; 

- riunioni periodiche con il responsabile del servizio di prevenzione e protezione. 

Gli alunni saranno formati e informati mediante lo svolgimento di apposite incontri e prove 

di evacuazione da svolgere durante l’anno scolastico. 

In caso di rischio specifico presente in un ambiente verrà utilizzata apposita segnaletica e 

saranno affisse apposite norme di comportamento. 

 

PIANO FORMAZIONE PER ALLIEVI 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Destinatari 

 

Quando Contenuti Modalità didattiche Docenza 

  

 

 

 

 

Allievi  

1° anno 

Inserimento 

nella scuola 

Rischi generali dell’istituto 

Piano di emergenza e  

Primo soccorso 

Lezione al  

Gruppo-classe 

S.P.P. 

Coordinatore del 

C.d.C. 

  

 

Nello 

svolgimento 

della 

programmaz. 

didattica 

Rischi specifici Sopralluoghi  S.P.P. 

Insegnanti  

 

Allievi –  

anni 

successivi al 

1°  

Nello 

svolgimento 

della 

programmaz. 

didattica  

Rischi specifici  

Rischi generali dell’istituto 

Piano di emergenza e  

Primo soccorso 

Sopralluoghi   S.P.P. 

Insegnanti  

Coordinatore del 

C.d.C. 
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PIANO FORMAZIONE DOCENTI  

 

 

PIANO FORMAZIONE COLLABORATORI SCOLASTICI 

 

Quando Contenuti Modalità didattiche Docenza 

  

Annualmente Normativa generale 

Norme aziendali di sicurezza 

Rischi generali 

Misure di prevenzione e procedure organizzative adottate 

Piani di emergenza ed evacuazione 

Incontri con docenti 

di aree disciplinari 

omogenee 

 

S.P.P. 

  

Assunzione 

Modifiche 

organigram. 

Modifiche o 

nuove leggi 

Modifiche 

strutturali 

 

Caratteristiche istituto, 

Organigramma aziendale 

Norme aziendali di sicurezza 

Rischi generali 

Misure di prevenzione e procedure organizzative adottate 

Piani di emergenza ed evacuazione 

Colloquio 

Schema 

organigramma 

Depliant 

Sintesi piani 

S.P.P. 

  

Assunzione 

Cambio 

mansione 

Modifiche 

attività didattiche 

Aggiornamento 

di routine 

Rischi specifici della mansione svolta  

Misure e attività di prevenzione e protezione adottate 

Colloquio 

Sopralluogo 

D.V.R. 

S.P.P. 

  

Quando Contenuti Modalità didattiche Docenza 

  

Annualmente Normativa generale 

Norme aziendali di sicurezza 

Rischi generali 

Misure di prevenzione e procedure organizzative adottate 

Piani di emergenza ed evacuazione 

Incontri 

Scheda  

 

S.P.P. 

  

  

Assunzione 

Modifiche 

organigramma 

Modifiche o 

nuove leggi 

Modifiche 

strutturali 

 

Caratteristiche istituto, 

Organigramma aziendale 

Norme aziendali di sicurezza 

Rischi generali 

Rischi specifici della mansione svolta 

Misure e attività di prevenzione e protezione adottate   

Organizzative adottate 

Piani di emergenza ed evacuazione 

Incontri 

Schema 

organigramma 

D.V.R. 

 

S.P.P. 

  

     

Cambio 

mansione 

Acquisto nuovi 

Macchinari 

Aggiornamento 

di routine 

Uso di macchine e attrezzature Incontri 

Dimostrazione pratica 

Affiancamento 

Presa visione del 

libretto d’uso 

S.P.P. 

  

Cambio 

mansione 

Introduzione 

nuovi prodotti 

Aggiornamento 

di routine 

Schede di sicurezza Presa visione delle 

schede 

S.P.P. 
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PIANO FORMAZIONE PERSONALE ATA 

 
 

 

 

PROCEDURE PER I NUOVI ASSUNTI 

 

Comunicazione al R.S.P.P. dei  nominativi del personale neo-assunto da parte della segreteria del 

personale 

Formazione – aggiornamento dei coordinatori dei C.d.C. per la informazione dei nuovi allievi 

Predisposizione del programma di informazione rivolto agli allievi e delle prime classi e di quelli 

provenienti da altri istituti. 

Realizzazione del colloquio individuale da parte del S.P.P. con il nuovo assunto 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Quando Contenuti Modalità didattiche Docenza 

  

Annualmente Normativa generale 

Norme aziendali di sicurezza 

Rischi generali 

Misure di prevenzione e procedure organizzative 

adottate 

Piani di emergenza ed evacuazione 

Incontri 

 

S.P.P. 

  

  

Assunzione 

Modifiche 

organigramma 

Modifiche o 

nuove leggi 

Modifiche 

strutturali 

 

Caratteristiche istituto 

Organigramma aziendale 

Norme aziendali di sicurezza 

Rischi generali 

Rischi specifici della mansione svolta 

Misure di prevenzione e procedure organizzative 

adottate 

Piani di emergenza ed evacuazione 

Incontri 

Schema organigramma 

D.V.R. 

Sintesi piani 

S.P.P. 

  

   . 
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APPALTI E/O PRESENZA DI LAVORATORI ESTERNI ALLA SCUOLA 

Nei lavori eseguiti all’interno della scuola vengono fornite alle ditte appaltatrici o ai 

lavoratori autonomi, in conformità al D. Lgs. n. 81/2008, dettagliate informazioni sui rischi 

specifici esistenti nell’ambiente oggetto dell’intervento e delle misure di prevenzione e protezione 

adottate in relazione alla propria attività. 

Il committente riceve dagli appaltatori informazioni circa i lavori dovuti alle interferenze 

con la normale attività scolastica o con altri lavori appaltati. 

Sono necessarie trasparenza e comunicazione tra la scuola e il contraente per garantire la 

sicurezza sia del personale che degli alunni. I contraenti devono essere consapevoli del rischio 

maggiore rappresentato dallo svolgere lavori presso un istituto di istruzione e la scuola dovrebbe 

essere informata sulle misure da adottare per tenere gli studenti lontani dalle aree dei lavori. 

Per ridurre il rischio di incidenti nel trasporto, le consegne vanno fissate in orari che non 

coincidano con l’entrata o l’uscita degli alunni, in modo tale che i veicoli di consegna non si trovino 

nell’area scolastica contemporaneamente ai giovani.  

Non vanno neanche trascurati lavori di manutenzione quotidiana, quali pulizie e piccole 

riparazioni. Il personale e gli studenti vanno protetti da qualsiasi pericolo (es. prodotti di pulizia 

tossici). In tale contesto, la conservazione di sostanze e di attrezzi in luogo sicuro può essere di 

particolare importanza. Devono essere delimitate inoltre, quelle zone in cui si svolgono delle 

operazioni (manutenzione in altezza, ponteggi, ecc.) che possono determinare dei rischi per i 

lavoratori che che vi circolano vicino. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 






